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Udito il Consiglio dei .Winistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari esteri, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per le 11nanze e per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo concluso ia
Roma, mediante scambio di Note, in dats 18 febbraio 1938,
fra PItalia e l'Unione Belgo-Lussemburghese, concernente
trasferimenti di interessi di mora relativi al regolamento di
importazioni belgodussemburghesi in Italia, efettuate avantì
il 1• settembre 193G.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento No-
zionale per la sua conversione in legge, ha efetto nei termini
di cui all'Accordo medesimo.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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SUPPLE31ENTI ORDINARI

SUPPI.DIENTO ELA « ÛAZZETPA ÜFFICIAIS » N. 13Û DEL 15 LU.
' L'Incaricato d'affari del Belgio in Roma

GLIo 1938-XVI: al Ministro per gli affari esteri d'Italia
Istituto centrale di statistica del. Regno d'Italia: Bollettino dei Rome, le 18 février 1938.prezzi n. t.

Monaicur le JIinistre,

LEOûI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1938-XVI, n. 953.

Approvazione dell'Accordo concluso in Roma, mediante scam•
bio dl Note, il 18 febbraio 1938, fra l'Italla e l'Unione Belgo.
Lussemburghese, concernente trasferimenti di interessi di mora
relativi al regolamento di importazioni belgo=Inssemburghesi in
Italia, effettuate avanti il I• settembre 1936.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GILAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto Part.. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione

nel Regno all'Accordo concluso in Roma, mediante scambio
di Note, in data 18 febbraio 1938 fra PItalia e l'Unione Belgo-
Lussemburghese, .oncernente trasferimenti di interessi di mo-
ra relativi al regolamento di importazioni belgo-lussembur-
ghesi in Italia, effettuate avanti il 1• settembre 1936)

En me référant à la Convention des paiements signée à
Itome le 30 juin 1937 entre PItalie et l'Union Economique
Belgo-Luxembourgeoise, j'ai l'honneur d'informer Votre
Excellence de ce que le Gouvernement belge, agissant tant
en son nom qu'au nom du Gouvernement lurembourgeois en
vertu d'accordt existants, propose d'admettre le transfert
Jans l't'uÎon Ïconomiqué Belgo-Luxembourgeoise, par voie
du compte « creances anciennes », des intérète de retard allé-
rents au règlement d'importations belges ou luxembourgeoises
en Italie effectuées antérieurement au la septembre 1936, à
la condition qu'il s'agisse d'intérêts originairement prévus
au contrat et exigibles pour la seule période allant de Péché-
ance contractuelle à la date du dépòt des lires près des Caisses
de la Banque d'Italie.
L'Istituto Nazionale per i cambi con Pestero prendra les

dispositions utiles pour s'assurer de la realité VIe la clause
prévoyant le paiement par le débiteur en Italie d'intérêts de
retard; il en sera de même, dans l'Union Economigne Eelgo-
Luxembourgeoise pour l'Office de Compensation Belgo-La-
rembourgeois.
Les intérêts de retard admis au transfert dans l'Union Eco-

nomique Belgo-Luxembourgeoise devront être conformes à
la pratique commerciale et à la règlementation italienne en

i la matiòre.
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Ils prendront comme date d'échéance celle du principal de
la dette dont ils suivront le sort; les intérète de retard se

rapportant à des créances déjà transférées en Belgique seront
réglés par l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero par
priorité sur les autres créances dites « anciennes ».
Les dispositions qui précèdent entreront immédiatement

en vigueur.
Je prie Votre Excellence de me faire savoir si Elle accepte

cette proposition ; dans Pañirmative la présente lettre et la
réponse de Votre Excellence consacreront l'accord intervenu
en la matière entre les Gouvernements italien et belge.
Je saisis cette occasion, Monsieur le Ministre, pour re-

nouveler à Votre Excellence les assurances de ma très haute
considération.

O.te av CHASTEIs

yisto, d'ordine di Sua Maestò il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli afari esteri:
Ouso,

Il Ministro per gli afari esteri d'Italia
all'Incaricato d'afari del Belgio in Roma

Rome, le 18 février 1938.

Monsie«r le Chargó d'A§aires,
Par Note en date de ce jour Vous aves bien voulu me com-

muniquer ce qui suit i '

« En me référant à la Convention des paiements signée
à Rome le 30 juin 193'i entre l'Italie et PUnion Economique
Belgo-Luxembourgeoise, j'ai l'honneur d'informer Votre
Excellence de ce que le Gouvernement belge, agissant tant
en son nom qu'au nom du Gouvernement luxembourgeois,
en vertu d'accords existants, propose d'admettre le transfert
dans PUnion Economique Belgo-Luxembourgeoise, par voie
du compte « creances anciennes », des intérêts de retard
aférents au ròglement d'importations, belges ou luxembour·
geoises en Italie efectuées antérieurement au le septembre
1986, à la condition qu'il s'agisse d'intérêts originairement
prévus au contrat et exigibles pour la seule période allant
de Péchéance contractuelle à la date du dépôt des lires près
des Caisses de la Banque d'Italie.
L'Istituto Nazionale per i cambi con l'Estero prendra les

dispositions utiles pour s'assurer de la réalité de la clause
prévoyant le paiement par le débiteur en Italie d'intérêts
de retard; 11en sera de même, dans l'Uqion.E,conomique
Belgo-Luxembourgeoise, pour l'Office de Compensation Belgo-
Luxembourgeois.
Les intérêts de retard admis au transfert dans l'Union

Economigne Belgo-Luxembourgeoise devront être conformes
à la pratique commerciale et à la règlementation italien e

en la matière.
Ils prendront comme date d'échéance celle du principal

de la dette dont ils suirront le sort; les intérêts de retard
se rapportant A des créances déjà transférées en Belgique
seront réglés par l'Istituto Nazionale per i cambi con
l'estero par priorité sur les autres créances dites « au-

ciennes ».
Les dispositions qui précèdent entreront immédiatement

en ngueur.
Je prie Votre Excellence de me faire savoir si Elle accepte

cette proposition; dans l'affirmative la présente lettre et la
réponse de Votre Excellence consacreront l'accord intervenu
en la matiòre entre les Gouvernements italien et belge a

J'ai Phonneur de porter à Votre connaissance que le Gou-
Vernement italien est d'accord sur ce qui précède.
Veuilles agréer, Monsieur le Chargé d'AEnires, .les assu-

rances de ma considération la plus distinguée.
Cuxo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli a§ari esteri:
CIAxo

REGIO DEORETO-LEGGE 1e giugno 1988-IVI, n. BK
Modincazione del regime fiscale degli organi di illuminazione

elettrica,

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico di leggi d'imposta sugli organi di ilto·
minazione, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1921,
e successive modificazioni;
R$tenuta la necessità.urgente ed assoluta di.modificare il

regime fiscale dei suindicati organi di illuminnviene; «

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I - Mieure della imposta e base per la sua «pplicazione.
Art. 1.

L'imposta di fabbricazione sugli organi di illuminaziorie
elettrica e la sovraimposta di confine sui prodotti medesimi
importati dall'estero sono stabilite nella misura per ciascuno
di essi appresso indicata:

a) Lampade per illuminazione elettrica ad incandescenza
aventi filamento di carbone o.metallico ed altri organi di lu-
minescenza di qualsiasi sistema, esclusi quelli di cui alla se-

guente lettera b) assorbenti una potenza:
1) non superiore a 5 watt con tensione normale nou

oltre i 30 volt L. 0,25;
2) non superiore a 50 watt L. 1;
3) enperiore a 50 watt e inferiore ai 500 watt Pimpo-

sta è data dalla formula: I == L. 1 + (watt · 50) 0,03, nella
quale I rappresenta l'imposta dovuta o w. la potenza in

watt assorbita dalla lampada;
4) di 500 watt e oltre L. 14,50.

b) Tubi luminosi a gas raretatti di qualsiasi sistema,
L. 0,03 per ogni metro di lunghezza ed 1 mm. di diametro
con tassazione minima di L. 1 per tubo.

c) Organi di illuminazione ad arco, esclusi i carboni,
L. 3 al Kg.

d) Carboni puri metallizzati od in qualsiasi altro moda

prqparati per illuminazione ad arco, L. 2 al Kg.

art. 2.

La potenza assorbita in watt da servire di base alla tasas·
zione degli organi illuminanti, arrotondata in più all'unità,
è quella ottenata sottoponendo Porgano a11a tensione,indi.
cata, a meno che con tale tensione la luce risulti con radia-
zioni rosse. In questo caso la potenza da servire di base alla
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tassazione sarà, invece, quella ottenuta sottoponendo la lam-
pada alla maggiore tensione, sufficiente a fare scomparire le
radiazioni rosse.
L'imposta sarà peraltro commisurata in base alla potenza

in watt indicata sulla lampada quando questa potenza non
differisca di oltre il 10 % di quella ottenuta come sopra.
L'imposta gravante ciascun organo tassato a sensi della

lettera a-3) e b) dell'art. 1 è soggetta all'arrotondamento di
centesimi 5 seguendo le norme in vigore per tali arrotonda-
menti.
Le dimensioni dei tubi luminosi a gas rarefatto saranno ar-

rotondate in più in centimetri per la lunghezza, ed in milli-
metri per il diametro, con l'avvertenza di misurare questo ut-
timo all'esterno ed in corrispondenza alla maggiore sezione
del tubo.
Le lampade a due o più filamenti a funzionamento indipen-

deute sono tassate con un'aliquota pari ai 4/3 di quella
che competerebbe al filamento che assorbe la maggiore po-
tenza, a meno che non si venga così a superare la tassazione
corrispondente alla somma delle potenze assorbite da tutti i
filamenti, nel qual caso si applica quest'ultima.
Il peso degli organi e dei carboni, di cui alle lettere c) e d)

dell'articolo 1, sarà arrotondato in più sugli ettogrammi.

Art. 3.

Le controversie sulla qualificazione dei prodotti contem-
plati dal presente decreto sono definite seguendo la procedura
stabilita per la risoluzione delle controversie per l'applica-
gione dei dazi doganali.

II - Attivazione delle fabbriche- Vigilanza.

Art. 4.

Chiunque intenda esèrcitare l'industria della fabbricazione
'del prodotti di cui all'art. 1 deve farne denunzia all'Ufficio
tecnico erariale della circoscrizione almeno 20 giorni prima di
iniziare la lavorazione.
La denunzia, corredata dalle planimetrie dei locali di fab.

brica, deve essere redatta in doppio esemplare e deve indicare:
a) la ditta e chi la rappresenta;
b) il Comune, la via e il numero ovvero la denominazione

della località dove si trova la fábbrica;
c) i locali di cui si compone la fabbrica e l'uso al quale

ciascuno è destinato con riferimento alle planimetrie;
d) il numero, 11 tipo e la potenzialità dei meccanismi, com·

presi quelli della forza metrice;
e) la qualità delle materie prime e dei prodotti finiti;
f) la qnantità massima dei prodotti finiti che in qualsiasi

momento si può trovare nello stabilimento.
L'Ufficio tecnico erariale, ricevuta la denuncia, veriflea e

suggella gli apparecchi, in modo da impedirne l'uso senza

presentiva dichiarazione di lavoro e rilascia una licenza di
esercizio soggetta al pagamento di un diritto nella misura se-
guente:

1) di L. 250 per le fabbriche di organi di illuminazione
indicati alle lettere a), b) e c) dell'art. 1;

21 d'i L. 50 per le fabbriche di carboni di cui alla lette-

ra d) dello stesso art. 1;
3) di L. 300 per le fabbriebe che prodneono promiscua-

mente organi di illuminazione e carboni, di cui ai un. 1 e 2

del presente articolo.
Il versamento del diritto di licenza sarà effettuato presso

la sezione di Regia tesoreria e la relativa quietanza sarà dal-
1Tftnio tecnico allegataalla denuncia dell'esercente.
La licenza è valida per l'anno solare nel quale viene rila-

sciata, per lo stabilimento e per la ditta in essa indicati.

Art. 5,
I locali di fabbrica e quelli annessi sono soggetti alla yþ

gilanza tinanziaria permanente.
Tuttavia l'Amministrazione ûnanziaria potrà, ove lo riten-

ga opiportuno, prescrivere che tale vigilanza sia effettuata in
modo saltuario.
L'Amministrazione ha facoltà di applicare agli apparecchi

bolli e suggelli ed in genere può ordinare, a spese del fabbri-
cante, tutte le opere e prescrivere tutte le misure, che riterrà
necessarie per una efficace tutela degli interessi fiscali.
Il fabbricante ha l'obbligo di fornire gratuitamente per uso

degli agenti, delegati alla vigilanza, un apposito locale con il
necessario apredamento, prossedendo altreal alla pulizia, it-
luminazione e riscaldamento del locale medesimo, nonchè al
rifornimento dell'acqua potabile.
L'accesso alle fabbriche deve essere lasciato aperto agli

agenti della Finanza durante le lavorazioni e, in ogni caso, li-
bero nei periodi di inattività.
E' in facoltà del Ministro per le finanze di stabilire speciali

norme sulle fabbriche di parti di organi di illuminazione e

l'uso delle stesse parti anche se importate dall'estero.

Art. 6.

Quando il fabbricante intende iniziare la lavorazione, deve
almeno 5 giorni prima presentare all'Ufficio tecnico erariale
apposita dichiarazione in doppio originale, indicando:

a) il proprio nome e cognome o di chi lo rappresenti e la
ubicazione della fabbrica;

b) il tempo continuativo, o distinto nel vari periodi della
lavorazione, nel corso del mese solare per il quale è presena
tata la dichiarazione;

c) la qualità e quantità delle materie prime che si voglio-
no adoperare;

d)-gli apparecchi da adoperare_¡
e) i prodotti da ottenere.

III - Accertamento e confezionamento dei prodotti.
Art. 7.

Gli organi di illuminazione appena ultimati debbono esse-
re sottoposti agli accertamenti necessari per l'applicazione
della imposta. Se essi non sono immediatamente estratti dals
la fabbrica sotto vincolo di bolletta di cauzione o previo pa.
gamento del tributo debbono essere immessi e custoditi, di-
stintamente per aliquota di imposta, in magazzini annessi
alle fabbriche, soggetti alle prescrizioni della legge doganale
e del relativo regolamento per i depositi di proprietà privata.
Si intendono ultimati gli organi che sono atti a produrre

luce senza bisogno di ulteriori Insorazioni.
Può farsi eccezione alla immediata intrcduzione in magaz-

zino degli organi di illuminazione come sopra ultimati, quan-
do debbano essere assoggettati ad operazioni di rifinitura
(smerigliatura, verniciatura, ecc.) e i reparti della fabbrica in
cui gli stessi organi vengono rifiniti presentino garanzia di
sicurezza agli effetti fiscali e possano durante le interruzioni
di lavoro essere chiusi a enra dell'Amministrazione.

Art. 8.

Il movimento dei prodotti ultimati, distintamente per ali-
quota d'imposta, deve essere annotato su dí un registro di
carico e scarico fornito dalla Amministrazione, e corredato
dalle dichiarazioni presentate dal fabbricante e dai verbati

di riscontro compilati dal personale finanziario all'atto delle
relative operazioni di accertamento delle quantità prodotte
e delle quantità estratte.
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Art. 9. ,VI - Agevolazioni,
I fa'obricanti devono prestare una cauzione pari al 10 %

dell'imposta corrispondente alla quantità massima di pro-
Gotti che intendono tenere nei magazzini assimilati ai doga-
mali annessi alle fabbriche.
Gli esercenti le fabbriche nelle- quali l'Amministrazione

non titenga di esercitare la vigilanza in modo permanente,
debbono prestare una cauzione uguale alla intera imposta
corrispondente alla quantità massima di prodotti ultimati
che può trovarsi giacente nei locali di fabbrica.

Art. 10.

Gli organi illuminanti di cui alla lettera a) dell'art. 1 pro-
dotti nel Itegno o importati dall'estero per il consumo in-
terno non possono essere estratti dalle fabbriche o dagli spa-
zi doganali, salva l'eccezione di cui appresso, se non racchiu-
si in involucri identificati con contrassegni forniti dall'Am-
ministrazione.
Le dogane possono consentire che l'operazione di impor-

tazione e il confezionamento come sopra degli organi illu-
minanti importati dall'estero siano eseguiti in locali da esse

riconosciuti idonei situati fuori degli spazi doganali, entro
il termine massimo di 30 giorni dalla data di arrivo della
merce a destino, scortata da bolletta di cauziodt.
Le operazioni di importazione possono essere effettuate

soltanto dalle dogane di 16 ordine quando non sia diversa-
plente provveduto con disposizioni speciali.
E' in facoltà del Ministro per le finanze di autorizzafe i

fabbricanti e gli importatori che ne facciano domanda, a
sostituire, per le lampade che abbiano almeno una delle
dimensioni s aperiore ai 50 mm., al contrassegno applicato
sull'insolucro un contrassegno di altro sistema ritenuto
tecnicamente idoneo.
Sono a carico degli importatori le spese per le indennità

dovute al personale delegato alla vigilanza delle operazioni
di confezionamento eseguite fuori del recinto doganale.

IV - Pagamento d'imposta.
Art. 11.

I fabbricanti di organi di illuminazione di cui all'art. 1
pagano l'imposta mediante versamento alla Tesoreria pro-
vinciale prima della estrazione dei prodotti dalla fabbrica
per l'immissione in consumo.
Per tener conto degli organi illuminanti che si rendono

insersibili dopo estratti dalla fabbrica con pagamento del·
l'imposta è concesso al fabbricante, sulla imposta liquidata
per le estrazioni soggette ad imposta, effettuate durante
l'esercizio finanziario, un abbuono del 20 % per i carboni
e del 5 % per gli organi di illuminazione, mediante accredi-
tamento sul debito d'imposta per l'esercizio successivo.

y - Trasporto dei prodotti vincolati ad imposta.
Art. 12.

Può essere consentito il passaggio da una fabbrica ad
un'altra di organi di illuminazione di produzione nazionale.
La spedizione dovrà essere vinèolata da bolletta di cau-

zione con le norme previste dalla legge e dal regolamento
doganale relativo al trasporto delle merci estere da una do-
gana all'altra.
La canzione sarà prestata nella misura di 1/10 dell'im-

posta che grasa la merce trasportata.
Può farsi tuttavia a meno della cauzione qualora l'Ufficio

tecnico ernriale possa supplirvi mediante scorta e l'inte
ressato sopporti le spese relative.

Art. 13.

Sugli organi di illuminazione esportati alPestero è ,ab•
buonata la imposta di fabbricazione.
Gli org.ani illuminanti destinati alla esportazione alPestero

non sono sottoposti al vincolo del confezionamento e della
identificazione di cui all'art. 10.
Le operazioni di esportazione all'estero si possono com-

piere solamente dalle dogane di 1• ordine e da qúelle di
1· classe del secondo ordine, quando non sia altrimenti prov-
veduto con disposizioni speciali.
Il trasporto degli organi illuminanti dalla fabbrica alla

dogana di uscita sarà vincolato a bolletta di cauzione da
emettersi dall'Ufficio tecnico erariale al quale è affidata la
vigilanza sulla· fabbrica, osservate le prescrizioni della legge
doganale, relative al passaggio delle merci estere da una

dogana all'altra, ferma la misura della cauzione come al-
I'articolo precedente.
L'abbuono viene consentito dalPUfficia tecnico erariale

competente non appena avuta la prova dell'avvenuta espor-
tazione della merce.
Non è ammessa altra prova della avvenuta esportazione

all'estero all'infuori della bolletta originale di uscita, ma-
nita delle attestazioni degli agenti di Finanza, a norma dello
disposizioni doganali.
Il diritto alPabbuono si prescrise nel termine di due

anni dalla data della bolletta doganale di uscita, salvo alla
Amministrazione il diritto di provvedere al recupero del
tributo non abbuonato entro il triennio successivo a detto
biennid.

Art. 14.

Sugli organi illuminanti che si rendano inservibili prima
che vengano estratti dalla fabbrica è accordato lo agravio
della corrispondente imposta previa distruzione.
Le operazioni di distruzione devono essere sempre effet.

tuate alla presenza di almeno due funzionari delyAmmini.
strazione di differente grado e categoria e dei quali almeno
uno estraneo al servizio di vigilanza nella fabbrica.
Sono a carico del fabbricante le spese per le°indennità

dovute al detto personale.
Nel caso di perdita, per forza maggiore, di organi di illu-

minazione elettrica esistenti m magazzmo vineefato alla
Finanza, o durante 11 trasporto, con bolletta di cauzione o
con scorta ûnanziaria, è accordato lo sgravio delt'imposta,
che effettivamente grava sui prodotti di cui sia debitamente
provata la distruzione senza colpa delPesercente.

VII - Vincoli per la circolazione o per il depeette
dei prodotti non più soggetti ad imposts.

Art. 15.

Gli organi illuminanti di cui alla lettera o} delPart. 1
devono essere introdotti e conservati nel depositi e negli
esercizi di vendita nel preciso stato in cui farono confezio-
nati ed identiûcati a norma dell'art. 10.

VIII- Azione per il recupero dell'imposta e esa p¢eaevizione.

Art. 10.

Le somme dovute a titolo d'imposta, in tutto ed in parte
non riscosse, o indebitamente abbuonate, si esigono me-
diante atto di ingiunzione.
A tale atto può farsi opposizione entro il termine perene

torio di giorni 15 dalla data dell'eseguita notificazione.
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L'atto di opposizione non è valido se non è preceduto dal
pagamento della somma richiesta, anche se questa riguardi
supplemento d'imposta.

Art. 17.

L'azione per il recupero del credito si estingue trascorsi
cinque anni dal giorno nel quale avrebbe dovuto eseguirsi
11 pagamento, quando non ricorra il caso di frode.
Per le deficienze riscontrate nel magszzini il <ininquennio

decorre dalla data del verbale di accertamento delle defl·
cienze medesime. -
Nei casi di frode il diritto alla pereesione della imposta

si prescrive in 30 anni e rimane integro anche se nel frat-

tempo siasi prescritta l'azione penale.
La prescrizione dell'azione civile per il recupero dell'im-

posta è interrotta quando venga esercitata Pazione penale.
In questo caso il·termine di prescrizione decorre dal pas-
saggio in giudicato della sentenza che deßnisce il giudizio
penale.
11 fabbricante fin diritto al rimborso dell'imposta pagata

per errore di liquidazione purchè ne faccia domanda nel ter-
mine di due anni dalla data del pagamento ed esibisca la

quietanza di Tesoreria relativa al pagamento medesimo.

IX -- Violazioni e pene.

Art. 18.

Chiunque fabbrichi clandestinamente i prodotti contem-
plati nell'art. 1 del presente decreto è punito con la-multa

non minore del doppio nè maggiore del decuplo dell'impo-
sta frodata o che possa ritenersi frodata, tenendo conto delle
materie prime lavorate a che possano presumersi lavorate.
Qualora la multa così determinata risulti inferiore a L. 1000,
sarà ritenuta in questa somma. -

Con la stessa pena à punito chiunque fabbrichi i prodotti
di cui al precedente comma in tempi diversi da quelli indi-
cati nella dichiarazione di lavoro.
Gli apparecchi, i prodotti e le materie prime sono soggetti

a conflsen, a termini della legge doganale e in deroga alle
disposizioni dell'art. 240 del codice penale.

Art. 19.

Gli organi di illuminazione trovati in circolazione in depo-
Elti o in esercizi per la sendita non condizionati com'è pre-
scritto dal presente decreto, sono considerati in contrabbando
ed i detentori sono puniti con multa variabile dal doppio
al decuple dei diritti di confine. Qualora, la multa così de-

terminata risulti inferiore a L. 200 sarà ritenuta in questa
somma.

I prodotti sequestrati sono soggetti a confisca a termini

della legge dognaale e in deroga alle disposizioni dell'arti-
colo 210 del codice penale.

Art. 20.

Chiunque sottragga o tenti sottrarre con qualunque mezzo
i prodotti allo accertamento delPimposta prevista dal pre-
sente decreto, è punito con la multa non minore del doppio
nò maggiore del decuplo de1Pimposta frodata o che abbia
ymtato di frodare.
I prodotti sottratti o che.si tentava di sottrarre ed i mezzi

adoperati per commettere la frode sono soggetti a conflsea,
a termini della legge doganale e in deroga alle disposizioni
delPart. 210 del codice penale.

Art. 21.

Per ogni contrassegno di cui al precedente art. 10 con-
segnato al fabbricante o alPimportatore, ehe non risulti
applicato a norma dello stesso articolo e risulti inveceman-
cante, 11 fabbricante o l'importatore sono puniti con una
ammenda dal doppio al quadruple delPimposta corrispon-
dente agli ofgani di illuminazione a cui i contrassegni man-
canti si sarebbero dovuti applicare.

Art. 22.

Chi non tenga oppure si rifiuti di presentare i registri
prescritti dal regolamento, è punito con Pammenda non mi-
nore di L. 20 nè maggiore di L. 300.
Alla stessa pena, soggiace chi tenga irregolarmente i regi-
stri medesimi.

Art. 23.

Per qualsiasi altra violazione delle disposizioni del pre-
sente decreto o del regolamente per la sua esecuzione, si
applica la pena della ammenda non minore di Is. 2û nè mag-
giore di L. 300.

Art. 24.

L'Amministrazione ha facoltà di negare o revocare la li-

eenza, di cui all'art. 4 del presente decreto, a chiunque sia
stato condannato per violazione del decreto medesimo per la
quale è stabilita la multa dal doppio al decuplo delPim•
posta.

Art. 25.

Le materie prime, i prodotti, il macchingrio e tutto il
materiale mobile esistente nelle fabbriche e nei magazzini
annessi o in altri locali, comunque soggetti a vigilanza fi

scale, garantiscono l'Amministrazione del pagamento della
imposta a preferenza di ogni altra creditore.
Similmente le materie prime, i prodotti, il macchinario,
il materiale mobile nonchè i mezzi di trasporto attinenti af
reato, quando non siano soggetti a conûsca, garantiscono
PAmministrazione del pagamente dei diritti, delle multe,
delle ammende e delle spese di ogni specie, dovute dai con-
travventori o dai civilmente obbligati a termini di legge, a
preferenza di ogni altro creditore.

X - Accertamento dei resti e procedura.

Art. 20.

L'accertamento delle violazioni delle disposizioni del pre-
sente decreto e del relativo regolamento compete, nei liniiti
delle attribuzioni stabilite dalla legge 7 gennaio 1929, n. 4,
oltre che ai pubblici ufficiali, indicati nel capo II del tito-
lo II della stessa legge, anche ai funzionari degli Uftici tec-
nici erariali e delle Dogane muniti della apposita tessera di
riconoscimento.
In tali operazioni essi acquistano la qualità di ufficiali

della Polizia tributaria.
Gli ufficiali e i sottufficiali della Regia guardia di finan.

za hanno facoltA di procedere a perquisizioni domiciliari,
qualora abbiano notizia o fondato sospetto di violazioni co-
stituenti reato, previste dal presente decreto e dal relativo
regolamento.

Art. 27.

I procesa verbali di accertamento del resti consumati
nell'ambito delle in .briche e dei locali annessi, soggetti a
vigilanza permanente a termini del precedente art. 5, sono
compilati dal competente Ufficio tecnico erariale. Questi,
liquidate l'imposta e le penalità, curerà l'invio dei verbali
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stessi all'Autorità chiamata a giudicare, trasmettendone
copia alPIntendenza di finanza quando essa non sia chiama·
ta a giudicare e in ogni caso al contabile doganale compe-
tente per territorio.
I processi verbali di accertamento di reati consumati

fuori delle località indicate nel precedente comma sono tra-
amessi dagli agenti scopritori in originale all'Autorità chia-
mata a giudicare ed in copia alPUfficio tecnico erariale

competente, il quale, a sua volta, liquidata l'imposta e le

penalità, curerà l'invio di altre copie all'Intendenza di 8-
nanza e al contabile doganale.

Art. 28.

In deroga a quanto dispone l'art. 21 della legge 7 gen-
naio 1929, n. 4, per le violazioni del presente decreto, co·
stituenti delitti, è ammessa la decisione amministrativa a

termini della legge doganale, sempre quando la domanda
sia presentata prima dell'apertura del dibattimento inmmai
alPAutorità giudiziaria di primo grado.
La domanda per tale decisione amministrativa, ove non

sia fatta contestualmente alla redazione del processo ver·
balg gi constatazione di reato, è diretta all'Intendente di
finanza.
L'Intendente notißca al trasgressore il termine perento-

rio entro cui dovrà depositare, a garanzia dell'esecuzione
della decisione, una somma entro il minimo e il massimo
della multa comminata

. per la violazione contestata, olti•e
Pammontare delle spese e dei diritti fiscali.
La decisione amministrativa spetta all'Intendente di 8-

manza senza limite di somma e si estende alla confisca ed
alle spese.
L'Intendente, qualora ritenga escluso il proposito·di fro-

de, può disporre che il trasgressore paghi, per effetto della
definizione amministrativa,. una somma entro i limiti da
L. 20 a L. 500, fermo l'obbligo della corresponsione dei di-
ritti flacali, quando essa non sia stata effettuata.

Gli organi illuminanti predetti esistenti presso i depositi
liberi e gli esercizi di vendita dovranno essere regolarizzati
come sopra stabilito entro 180 giorni dalla data suindi•
cata.
Le nuove misure dei diritti di licenza stabilite dall'ar.

ticolo 4 del presente decreto saranno corrisposte a partire
dalPanno 1989.

'Art. 32.

Sono abrogate le disposizioni legislative di eni al testo
unico di leggi d'imposta sugli organi di illuminazione, up-
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1921 ed ogni altfa.
successiva modificazione.
Il presente decreto andrà in vigore 11 15 luglio 1038 e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito _del sigillo.dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 giugno 1938 · Anno XVI

FITTORIO E3IANUELE

McssouxI - DI REVEEi

Visto, ti Gttardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 13 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registrö 399, foglio 87. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 14 febbraio IMIVI, n. 055.
Norme per i concorsi a posti di assistente .nel Regi istituti

tecnici commerciall a indirizzo mercantile e di assistente-e segrc•
tario nel Regi istituti tecnici commerciali a indirizzo

.

ammtal.
strativo e per geometri ed approvazione del relativi progràmmi
di esame.

Art. 20• VITTORIO EMANUELE III

Per la devoluzione e per la ripartizione delle ammende e

delle multe riscosse in dipendenza di violazioni delle norme
del presente decreto si osservano, in deroga agli articoli 24
e 2G del codice penale, le disposizioni della legge doganale
e del relativo regolamento.
Le disposizioni della legge e del regolamento anzidetti si

applicano parimenti per la erogazione delle somme ricavate
dalla vendita delle cose sequestrate o comunque recuperate in
dipendenza di violazioni delle norme del presente decreto.
Il prosento della vendita delle cose confiscate è devoluto

all'Erario.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IlfPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889;
Veduto il R. decreto 16 ottobre 1934-XII, n. 1810;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 702).
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per.le iluante;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 30. art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare il regolo- I noncorsi pubblici per la nomina degli assistenti, presisti
mento per l'applicazione del presente decreto, con le forme di

nei ruoli dei Regl istituti tecnici commerciali ad indirizzo
cui alPart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100. mercantile, degli assistenti e dei segrefari, pure previsti nei

ruoli del Regl istituti tecnici commerciall' ad indirizzo am-

ministrativo e per geometri, hanno Ipogo per esami e simo
XI - Disposizioni transitorie. .

banditt per un numero determinato di posti con decreto mini-
steriale pubbliuato nella Gazzettä Ugiofale del Itegno e nel

Art. 31. - Bollettino ufficiale del Ministero delPeducazione nazionale.

Trascorsi sessanta giorni dalla data delPentrata in vigo- Art. 2.
re del regolamento per Papplicazione, del presente decreto,
gli organi illmuinanti di cui alla.letters «} delPart, 1 non Per Pomminnione al concorso a posti di assistente nel Regl
potranno essere estratti dalle fabbrieb,e nè importati.dal- istituti tecnici commerefall ad indirizza mercantile è richie-
Pestero per 11 consumo nel Regno, se non confezionati nei sto 11 diploma di regloniere e perito commerciale.clonseguita
modi prescritti. ·

.

a norina, delPart. G5 della legge 15 giugno 1931,.n. 899,
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In conformità al disposto dell'ultimo comma dell'art. 2
.del R. decreto 16 ottobre 1934, n. 1840, sono altresl ammessi
i.seguenti titoli di studio, limitatamente però ai posti, cui
l'assistentato si riferisce, per ciascuno indicati:

a) diploma· di perito industriale capo tecnico con specia-
lizzazione per chimici (chimici tintori, chimici industriali,
chimici coloristi, chimici tecnici) o diplomi.rilasciati dai Regi
istituti commerciali in base al R. decreto-legge 15 maggio
1924, n. 740, per i posti di assistente per le scienze e la mer-
ceologia e per la chimica e la merceologia;

b) diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e

- ragioneria) diploma di perito e ragioniere commerciale o in-
dustriale o attuariale, diploma di ragioniere, per i posti di
assistente di ragioneria e tecnica commerciale, assistente di-
sciplinare e assistente generico senza specificazione di ma-
teria,

FArt. 3.

Per l'ammissione al concorso a posti di assistente e di
segi'etario, nei Regi istituti tecnici commerciali ad indirizzo
amministrativo e per geometri, in cui il detto personale è a
carico dello Stato, à richiesto uno dei seguenti titoli di
studio:

a) diploma di scuola tecnica commerciale o di scuola

commerciale;
b) licenza di scuola tecnica agraria o di scuola pratica

o speciale di agricoltura;
c) licenza di scuola tecnica industriale o di scuola indu-

striale;
d) licenza di scuola professionale di 26 grado;
e) licenza di scuola secondaria di avviamento professio-

nale;
f) diplomaa di ammissione a scuole medie di secondo grado

o di alcuno dei corrispondenti diplomi, a termini del R. de.
creto 6 maggio 1923, n. 1054, o licenza di scuola media di
primo grado conseguita in base ai precedenti ordinamenti.

'Art. 4.

Gli esami di concorso consisteranno i

1) per i posti di assistente di scienze e merceologia o di
chimica e merceologia, nei Regi istituti tecnici commerciali
a indirizzo mercantile, in una prova scritta, una prova pra-
tica e una prova orale;

2) per i posti di assistente di ragioneria e tecnica com-
merciale, assistente disciplinare e assistente generico, pure
nei Regi istituti tecnici commerciali a indirizzo mercantile,
in una prova scritta e una prova orale;

3) per i posti di assistente nei Regi istituti tecnici com-
merciali a indirizzo amministrativo e per geometri, in una

prova scritta, pratica e grafica a seconda delle cattedre cui
si riferisce l'assistentato, e in una prova orale;

4) per i posti di segretario, nei Regi istituti tecnici com-
merciali. a indirizzo amministrativo e per geometri, in due

prose scritte, una prova pratica di dattilografia e una prova
orale.
Le suddette prove di esame verteranno sui programmi an-

nessi al presente decreto ed avranno luogo in Roma.

'Art. 5.

Le disposizioni del R. decreto 16 ottobre 1934-XII, n. 1840,
relative alla assunzione del personale tecnico amministrativo
e di vigilanza nei ruoli dei Regi istituti e delle Regie scuolo
d'istruzione media tecnica sono estese al personak specificato
nel presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

BorrAI -. DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio U. - M.uc1NI.

PROGRAMMI,

r.

Programma dell'esame di concorso al grado iniziale della carriera

relativa a posti di assistente net Regt istituti tecnici commerciali
4 indirizzo mercantile.

(Gruppo B, da11'11• al 9• grado)

L'esame di assistente per le scienze e la merceologia o per la
chimica e la merceologia comprende una prova scritta, una prova
pratica e una prova orale, quello di assistente per la ragioneria e

la tecnica commerciale, di assistente disciplinare e assistente senza

specificazione di materia, una prova scritta e una prova orale.
A. La prova scritta consisterA, nel primo caso, nello svolgimento

di un tema di merceologia, nel secondo, nello svolgimento di un
tema di computisteria, ragioneria e teanica commerciale. Gli argo-
menti proposti saranno adeguati ai programmi d'insegnamento vi-

genti per gli Istituti tecnici commerciali a indirizzo mercantile. Nel
caso di un concorso bandito per un Istituto tecnico commerciale a
indirizzo mercantile specializzato si terranno presenti i programini
di insegnamento in vigore presso lo stesso Istituto speciaHzzato.

B. La prova pratica consisterà in un'analisi di chimica gene-
rale o in saggi tecnici per scoprire le falsificazioni o alterazioni
delle merci e nel riconoscimento di campioni di merci comprese
tra quelle trattate nel programma d'insegnamento.

C. La prova orale della durata di O minuti consisterà in un

colloquio basato sulla materia compresa nei programmi d'insegna-
mento degli Istituti tecnici commerciaH a indirizzo mercantile ri-

guardanti: la chimica e merceologia, per il concorso ad assistente
per le scienze e la merceologia o per la chimica e la merceologia:
la computisteria, ragioneria, tecnica commerciale ed elementi di
statistica, per 11 concorso ad assistente per la ragioneria e la tecnica

commerciale, assistente disciplinare e assistente senza specincazione
di materia.

II.

Programma dell'esame di concorso al grado iniziale della carriera
relativa a posti di assistente nel liegt fatituti tecnici commerciali
a indirizzo amministrativo e per geometri.

(Gruppo C, dal 13• all'11• grado).

L'esame comprende una prova scritta, pratica o grafica e ung
prova orale.

La prova scritta consisterà:

1• Nello svolgimento di un tema di computisteria e ragioneria
per gli assistenti di tali materie;

2• In un componimento di italiano su argomenti concernenti
11 lavoro, la scuola, la vita nazionale, per gli assistenti di italiano
e biblioteca e scienze naturali e biblioteca;

30 Nella risoluzione di un problema e nell'uso del più comuni
apparecchi di fisica o di chimica per gli assistenti di matematica e

fisica e di scienze naturali e fisica, o per gli~ assistenti di mate-
matica e chimica.

La prova pratica consisterà nell'uso di apparecchi di chimica
e nell'esame di campioni di merce per gli assistenti di scienze o
chimica, chimica e merceologia, scienze naturali, geografia e mer-

ceologia.
La prova grafica consisterà in una semplice esercitazione di

disegno di topografla o di costruzione per gli assistenti di topo-
grafia e costruzioni.

Per le suddette prove si terranno presenti i programmi d'inse-
gnamento delle corrispondenti materie svolti nelle Regie scuola
tecniche commerciali e î programmi, per la prova grafica di go.
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struzioni e di topografla, e relative esercitazioni della sezione geo-
metri dei Regi istituti tecnici.

La prova orale consisterà in un colloquio della durata, non mi•
nore di 80 e non maggiore di 45 minutt, diretto ad accertare la
cultura generale del candidato e la capacità tecnica che si richiede
per l'ufficio di assistente alle materie sopra specificate.

III.

Programma dell'esame di concorso al grado iniziale della carriera
relativa a posti di segretario net Regi istitutt tecnici commer-
ciali a indiritto amministrativo e per geometri.

(Gruppo C, dal 13• all'11• grado)
L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica, una

prova orale.

Prove scritte.

1• Componimento italiano che valga a dimostrare la cultura
del candidato.

2• Risoluzione di un problema in applicazione al programma
della prova orale.

Prova pratica,
La prova pratica di dattilografia consiste nello scrivere per la

durata di 10 minuti un brano dettato e nella formazione, nel ter-
mine stabilito dalla Commissione esaminatrice, di una tabella non
dati numerici.

Prova orale.

1. Nozioni di letteratura italiana dalla rivoluzione francese ai
giorni nostri. Nozioni di storia politica ed economica d'Italia dal
1816 at giorni nostri.

Elementi di geografia dell'Europa in generale e dell'Italia in
particolare.

8. Aritmetici pratica . Numeri interi e frazionari, con partico-
lare riguardo ai numeri decimali • Proporzioni e proporzionalità ed
applicaziont - Calcoli percentuali.

.

3. Elementi di diritto costituzionale e amministrativo con parti-
colare riguardo all'ordinamento corporativo ed elementi di conta-
bilità generale dello Stato.

4. Nozioni elementarl di statistica.
5. Legislazione relativa all'istruzione media tecnica. Ordinamento

deR'Istruzione elementare e media nella parte che 916 interessa
l'ufficio di segretario.

18 3ffnistro per reducatione nastonaler
florra.

REGIO DECRETO 4 aprile 19&XVI, n. 058.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Agostiniane.di S. Alaria Maddalena, in Modigliana (Forli).
N. 958. R. decreto 4 aprile 1938, col quale, sulla 'proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
afinistro per l'interno, viene riconosciuta la personaliti
giuridica del Monastero delle Agostiniane di S. Maria Madt
dalena in Modigliana (Forll), e viene autorizzato il traste
rimento, a favóre del medesimo, di immobili del complessivo
valore periziato di L. 107.600, da esso þosseduti da epoca
anteriore al Concoidato con la Santa Sede, attualmente in-
testati a terzi.

Visto, il Guardasigillf : Sonix.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi i giugno 1958 · Anno XVI

REGIO DECRETO 18 aprile 1938-IVI, n. 959.
Riconoscimento della personalitA gloridica del Monastero

dell'Immacolata Concezione delle Monache Benedettino Cass!•
assi, in Monte San Savino (Arezzo).
N. 959. R. decreto 18 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Blonastero delPImmacolata Conepione delle
Monache Benedettine Cassinesi, in alonte San Savino
(Arezzo).

Visto, ti Guardastgilli: Soran.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1958 - Anno IFF

REGIO DECRETO 18 aprile 1938-IVI, n. 960.
Soppressione delle Fabbricerie di a. 78 Chiese la provincia

di Brescia.

N. 960. R. decreto 18 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alla soppressione
delle Fabbricerie di n. 78 Chiese situate in provincia di
Brescia.

Visto, il Guardasigülf : SoLMI.
Registrato alla Corte dei cÿnti, addi 22 giugno 1938 - Anno 171

REOlO DECRETO 17 maggio 1938-IVI, n. 936.
Erezione in ente morale del Giardino d'infanzia c lues Bo.

aazzi a con sede in Arzignano.
N. 956. R. decreto 17 maggio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, il Giardino d'infanzia a Ines Bo-
nazzi », con sede in Arzignano, viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma e l'Asilo·giardino di co-
rità per l'infanzia a Vittorio Emanuele II » viene inso nel
nuovo ente, e ne viene approvato il relativo statuto or-
ganico.

Visto, il Guardastgillt: Sonu.
Regt.strain alta Corte dei sonti, addt 23 giugno 1938 - Anno XVI

I

Ithult; DECKETO 28 marzo 1938-XVI, n. 957.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile con sede la Pon•

taaella (Bergamo).

N. 957. R. decreto 28 naarzo 1938, col quale, Lulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile con sede in Fonta-
nella (Bergamo) viene eretto in ente morale sotto l'ammini-

' strazione dell'Ospedale civile.
Offato, il Guardasigilli: Soun.
It¢gtstrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 25 aprile 1938-IVI, n. 961.
So pressione delle fabbricerie di n. 23 Chicso in provincia di

Venezi

N. 961. R. decreto 25 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di.Stato,
Ministro per l'interno, viene provvedpto alla pojipressione
delle Fabbricerie di n. 25 Chiese site in provincia di Veno.
zia e comprese nella giurisdiz1one della Diocesi di Padova.

Visto, ti Guardastgilti: Sonn.
Registrato alla Corte dei conti, adda 28 giugno 1938 - Anno XVI

DEORETO DEL DUCE, PRESTDENTE DEL COMITATO DEl
MINISTRI, 6 luglio 193&IVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostito-

zlone della procedura di liquidazione ordinaria con quella spo•
ciale della Cassa cooperativa di prestiti di Isorella•Visano, con
sede la Isorena (Brescia).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFEAA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
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Veduto il R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 apri-
le 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liquida-

zione in corso della Cassa cooperativa di prestiti di Isorella-
Visano, con sede nel comune di Isorella (Brescia), con la spe-
ciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del ei-
tato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta i

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa cooperativa di prestiti di Isorella-Visano, avente sede
nel Comune di Isorella (Brescia), e la procedura di liquida-
zione ordinaria della Cassa stessa è sostituita con la speciale
procedura regolata dalle norme di cui al capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,>..1706
ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 875, modificato con le leggi 1 marzo 1938-XÝI,

I2ECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL 00MITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-IVI.
ostituzione del Consigilo generale del Banco di Napoli.

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 31,INISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAR'\IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia, modificato con le leggi
i marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Visto l'art. 9 dello statuto del Banco di Napoli Istituto di

credito di diritto pubblico con sede in Napoli, approvato con
proprio decreto del.80 aprile 1938-XVI;
Viste le deliberazioni dei Consigli e Ufilci provinciali delle

corporazioni con le quali sono state proposte le terne per 19
scelta dei rappresentanti nel Consiglio generale del predetto
Banco;
Visto il proprio decreto di pari data col quale sono stati

nominati tre membri del Consiglio di amministrazione del
Eanco di Napoli a norma dell'art. 17 del citato statuto;
ßentito il Comitato dei Ministri

n. 141 e i aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Ufßciale

del Regno.

Roma, addl 6 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

MUSSOUNI
(2535)
f

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO .DEI -
' MINISTRI, ? luglio 1938-XVI.
Nomina di tre membri del Consiglio di amministrazione del

Banco di Napoli.

IL DUCE

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL liISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la

disciplina della funzione creditizia, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Visto l'art. 17 dello statuto del Banco di Napoli, Istituto

di credito di diritto pubblico con sede in Napoli, approvato
con proprio decreto del 30 aprile 1938-XVI;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

I signori comm. Pietro Lerario, tomm. avv. Pietro Mar-
cozzi e comm. avv. Francesco Picone sono nominati membri
del Consiglio di amministrazione del Banco di Napoli, Isti-
tuto di credito di diritto pubblico con sede in Napoli, per
en triennio a partire dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gaccita Ufßoiale del Regno.

Roma, addl 1 luglip 1938 · Anno XVI

71 Duce,
Presidente del Comitato dei 3tinistri•

.. 3IUssouxI

Decreta:

Il Consiglio generale del Banco di Napoli, Istituto di cro-
dito di diritto pubblico con sede in Napoli, è così costituitp:
- dal duca Luigi Tosti di Valminuta, presidente;
- dal podestà del comune di Napoli;
- dal podestà del comune di . Bari;
- dal preside dell'Amministrazione provinciale di Na-

poli;
- dal preside dell'Amministrazione provinciale di Bari;
- dai seguenti rappresentanti delle Sesioni che compon-

gono il Consiglio provinciale delle corporazioni di Napoli:
a) Caporaso comm. avv. Gaetano, per la sezione

agricola,
b) Del Gaizo gr. uf. Luigi, per la sezione industriale,
c) De Salvi comm. rag.. Romeo, per la sezione com-

merciale,
d) Lauro comm. Achille, per la sezione marittima,
- dai seguenti membri, in rappresentanza delle Provin-

cie a fianco di ciascuno indicate, nelle quali il Banco di
Napoli opera con proprie filiali:

Alessandria: Olarescalchi on. gr. ud. prof. Arturo,
senatore del Regno,

Ancona: Moroder comm. Riccardo,
Aquila: De Amicis comm. dott. prof. Arturo,
Avellino: Di Marzo on. comm. dott. Alberto,
Bari: Ricchioni on. gr. ut. prof. Vincenzo,
Benevento: Manna comm. Ernesto,
Bologna : Manaresi gr. uff. dott, ing. Aurelio,
Bolaano: Gembran ear. uff. Antonio,
Brindisi: Bono on. gr. uf. arv. Ugo,
Cagliari: Usai on. cav. uf. dott. Ettore,
Campobasso: Del Prete gr. af. avv. Benedetto,
Catanzaro: 2inzi barone Lorenzo,
Chieti: .Petrosemolo car. uf.,Francesco,
Cosenza : Del Giudice dott, Oreste,
Firenze: Romanelli comm. Lorenzo,
Fiume: Gherbas comm. arv. Ruggero,
Foggia: Barone cav. Giovanni,
Frosinone: Pisani comm. Eustachio,
Genova: Moresco cav. di gr. cr. cav. del lavoro Barto-

1c.meo Francesco,
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001 is; Locateni cas. Virro.
La lšpëzia: hggioni comm. rag. þuggero
Ëecce: ¾fgrace gn. pav. dijr. gr. rey. Achillag
Littoria: Rubino cav. Tito,
Liv.orgo: Liguori gy. ut. ing. Pirro,
Matera: priandi on. comm. avv. Biagio,
Aplanog galg pa. egy. di gr. cr. Ing. Giorgio Enrice,

senatom tid Regh'o,
Nuoro: Di Trani.comm. Tag. ûlichele,
Perugia: Bonteci comm, dott. Afgrio,
Pescara: Giannantonio on..gr. uff. Ettore,
Potenza : Salinardi gen. comnt. Ernesto,
Iteggio Ûalabria: Pricci gr. ut. ing. Antonio,
Roma: Capri Oraciani on. gr. uff. Luigi,
Salerno: Scaramella comm. Matteo,
Sassari: Lissia on. arv. Pietro, senatore del Regno,
Taranto: Motelese-Telesio on. Nicola,
Ternmo: Villani comm. rag. Aldo Guido,
Terni: Marchini on. dott. Ascanio,
Torino: Rosst dt Montelera •onte dott. comm. Me-

tello,
Trento: Scotoni ing. Tullio,
Trieste: Caceani en. dott. Bruno,
Venezia Alverà comm. dott. Guido,
Zara: Arneri comm. arv. Antonio,
- dal direttore generale,
- dal comm. Pietro Lerario, dal comm. avv. Pietro Mar.

cozzi e dal comm. avv. Francesco Picone, consiglieri di am-
ministrazione.

Il predetto Consiglio generale durerà in carica un triennio
a partire dalla data della pubblicazione del presente decreto
tella Gaetetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl i luglio 1WS - Anne KVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

(2544) 31Ussom.XI

DECRETO DEL DUCE, PREßlDENTE DEL COMITATO DEI
MIKISTRI, i luglio 193 XVI.
Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in llquidazione della Cooperativa di credito di Montécalvo Irþino
(Avellino).

IL DUCE

del titolo VI¾ capo I del R. decreto-legge 12 marzo

030-XIV; n. 8¶í, modificato con le leggi 7 marzo 1938-KVI,
n. 14, op apnie nyvi, a. we.-

11 þyesente decreto sarà pubblicato nellA ßazzetta UfßciaÍo
del llegno.

Roma, addt i luglio 1û38 - Anno XU

h buco,
Presidente 407 Coinitato Œel Miqiatri:

(2548) MUSSOLINI

I

DECRETO DËL 01]CË, PitËSIDENTE DEL CO¼ITATO DEI
AflNISTRI, 7 luglio less-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Littoria.

IL DUOE

PRESIDENTE DEL ÇOMITATO DgI MINISTRI.
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DÈL CREDIW

Verlate il S. d'eëreto-legge j typržo 193ß,gg . .875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della (gaziolto
creditfziË, módificaio qqa le leggi ? marzo 1938-XVI, a 141,
e I aprile 1938-XVI. 4. 036
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1988-XVI, n. †¾,

recante norme per l'amministi'AziúÅe ŠŠe' 0ÑekÑÅ t $þar-
µiip p gei Monti di ppgni di 19 pategurig, i:ogtettita trolla
loggg 8 giugno 1938-gl, p. 778;
Splia proppsto ligt Ong delPigpeggprato pel: la difew

del rispaimio e per l'esercizio del eg.tgto)

I signori S. E. prof. gr. cf. Ëietro Pedele, Ministro di
Stato, senatore del Regno, e Gioacchino Mecheri, egyaliei•e
glel lavoro, song pegninati rispettivamente, presidente e
vice presi ente <Ïel Òonsigi o di amministrazione della Oassa
Ill Tisp!Œlnio di Littoria, con egílp in Littoria, per la durata
stabilita nello statuto JeÏÌa 0etta azlenËa e con efetto glalla
data di pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette (7fflofale

del Itegno.
Roma, addì 7 luglio 1938 . Anno XVI

11 Duce,
Presidente del Comitato dei ÊtfühtN:

PI:ESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISrÏRI (2548) Mussotnix

POR LA DIFESA DEL RISPARAIIO E PER L'ESERCI¾IO DEL CREDXIO i .

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 193S-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di revocare Pautorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cooperativa di credito di Monteenlvo
Irpino, società anonima cooperativa con sede in Monteealvo
Irpino (Arellino) e di sottoporre la stessa alla speciale pro-
cedura di liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del
predetto R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;
Decreta:

E Tevocata l'autorizzazione alPesercizio del credito alla
Cooperativa di credito di Montecalvo Irpino, società ano-
nima cooperativa con sede in Montecalvo Irpino (Avellino) .
e Pazienda stessa è posta in liquidazione secondo. le norme

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 Inglio 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmlo di Orvieto.

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA D,IFCSA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL. CREDITO

Veduto 11 R. decreto legge 12 marzo 1930-XIV, n. 8T5,
sullá difesa del risparmio e sulla disaiplina della funzione
cred'itizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-IVI, n. 141,
e i aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto l'art. 2 del R. decretodegge 21 febbraio 1938-IVI,

n. 204, recante norme per l'amministrazione delle Casse di
risparmio e dei Monti di pegni di 1• categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1988-XVI, n. 778;
Sulla proposta del Capo de1PIspettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;
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Decreta:
I signori cav. Francesco Urbani e conte Giampietro Ma-

cioti Giberti sono nominati, rispettivamente, presidente e
vice presidente del Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio di Orvieto, con sede in Orvieto, per la durataIMMüt i llo statuto della detta azienda e con effetto dalla
data di pubblicatione del presente decreto.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale•

del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI
(2549)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio della provincia di
Viterbo.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 201,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e del Monti di pegni di 16 categoria, convertito nella leg-
ge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito)
Decreta:

I signori comm. avv. Gaetano Tirasacchi e nob. cav. uff.
arv. Giulio Vittori Antisari sono nominati, rispettivamente,
presidente e vice presidente del Consiglio di amministrazione
della Cassa di risparmio della provincia di Viterbo, con
sede in Viterbo, per la durata stabilita nello statuto della
detta aziend's e con effetto dalla data di pubblicazione del

presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

MUSSOLINI

(2550)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-XVI.
Sostituzione del vice presidente dell'Istituto federale di crc·

dito agrario per il Piemonte.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PIm LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
29 Inglio 10SS-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130,

riguard'anti l'ordinamento del credito agrario; nonchè il re-
golamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge 29 lu-
glio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto interministeriale
del 23 gennaio 1938-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sul-

_la difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione cre-
ditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto l'art. 14 dello statuto dell'Istituto federale di cre-

dito agrario per il Piemonte;
Considerato che in seguito alle dimissioni del gr. uf. av-

vocato Cesare Giovara si è resa vacante la carica di vice pre-
sidente dell'Istituto predetto;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il comm. rag. Alfredo Longo è nominato vice presidente
dell'Istituto federale di credito agrario per il Piemonte, in
sostituzione del gr. uf. avv. Cesare Giovara e resterà in ca-
rica sino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1938 del-
l'Istituto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

(2551) Mussou.vl

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio dl

amministrazione della Cassa di risparmio di Verona e Vicenza,
con sede in Verona.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 apri-
le 1938-XVI, n. 636;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI,

n. 204, recante norme per l'amministrazione delle Casse di
risparmio e dei Monti di pegni di 16 categoria, convertito nel-
la legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Sulla proposta del Capos dell'Ispettorato per la difesa del

ripparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

I signori gr. uff. avv. Riccardo Galli e comm. dott. Emo
Bressan sono nominati, rispettivamente, presidente e vice

presidente del Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio di Verona e Vicenza, con sede in Verona, per la
durata stabilita nello statuto della detta azienda e con ef·
fetto dalla data di pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Minr.stri:

MUssouNI

(2552)
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DEORETO MINISTERIALE 28 febbraio 1938-IVI.
Soppressione di alcune Sezioni delle ex Cattedre ambulanti

di agricoltura e conservazione di altre come UfBci staccati degli
Ispettorati provinciali dell'agricoltura sostituiti alle Cattedre
stesse ed istituzione di nuovi UfRci staccati.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PEIt LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 13 giugno 1935, n. 1220, con la quale sono
state soppresse le Cattedre ambulanti di agricoltura ed isti-
tuiti gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura;
Visto l'art. 1 del R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, che

prevede la costituzione di Uffici staccati degli Ispettoratí pro-
vinciali dell'agricoltura e la soppressione o là conservazione
di Sezioni di cattedre, come Uffici staccati degli stessi Ispet·
torati;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 30 marzo 1937, n. 1352,

col quale è stato prorogato il termine previsto dal cítato ar-
ticolo 1, ultimo capoverso, per il mantenimento come Uffici

staccati, o la soppressione di Sezioni staccate di Cattedre, di

cui allo stesso art. 1;

Decreta :

Art. 1. .

Sono costituiti i seguenti Uffici staccati - di nuova isti·
tazione - degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura:

0EDINAm
SPECIALIZZATI

-

PROVINCIA

8 ede in Bede

zootecnia Alessandria Alessandria

zootecnia Aosta Aosta

zootecnia Asti Asti

frutticoltura Cuneo Cuneo

Borgomanero -
- Novara

zootecnia Vercelli Vercelli

zooteonia Genova Genova

zootecnia Savona Savona

zootecnia Varoso Varese

zootecnia Mantova Mantova

zootecnia Milano Milano

zootecnia Pavia Pavia

zootecnia ,
Sondrio Sondrio

zootecnia Belluno Belluno

3Ialles Venosta zootecnia Bolzano Bolzano

Isola di Cherso -
- Pola

frutticoltura Trento Trento

zootecnia Treviso Treviso

zootecnia Trieste Trieste

Pontebba -
- Udine

orto-frutticolt. Venezia Venezia

CaprinoVerone- zootecnia Verona Verona

se - Legnago

Thieno -
- Vicenza

S.Giovanni Per- -
- Bologna

siceto
zootecnia Ferrara Ferrarq
zootecnia Forli Forli

zootecnia Modena Modena

ORDINARI
SPEO I A L I ZZ A TT

-

PROVINCIA

Sede in Sede

i i i
Fornovo - - Parma

zootecnia - Piacenza Piacenza

zootecnia Arezzo Arezzo

zootecnia Grosseto Grosseto

zootecnia Massa
·

Massa Carrara

zootecnia Ancona
'

Ancona

Tolentino - - Macerata

zootecnia Pesaro Pesaro

zootecnia Terni Terni

zootecnia Frosinone Frosinone

zootecnia Littoria Littoria

zootecnia Rieti Rieti

fitopatologia Roma Roma

zootecnia Viterbo Viterbo

zootecnia Teramo Teramo

Morcone zootecnia Benevento Benevento

S. Marco dei Ca- -

Y° orto-frutticolt. Napoli Napoli

Contarsi -
- Salerno

S. Severo -
- Foggia

zootecnia Lecoe Lecce

zootecnia Taranto Taranto

Montalbano zootecnia 3tatera 3tatera

zootecnia Potenza Potenza

zootecnia Cosenza Cosenza

Locri zootecnia Reggio C. Reggio C.

Zootecnia Agrigento Agrigento
zootecnia Catania Catania

Giardini Taor- zooteonia Messina Messina

maa

orto-frutticolt. Ragusa Ragusa

zootecnia Siracusa i Siracusa

Castelvetrano -
- Trapani

zootecnia Nuoro Nuoro

zootecnia Sassari .I Sassari

"Art. 2.

Sono mantenute - come Unici staccati degli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura - le seguenti Sezioni di Cattedra :

ORDINARIE
SPEer1LizzaTa

PROVINCIA

Sede in Bede

Acqui viticoltura ed Alessandria Alessandria
enologia

Casalmonferrato -
- -

Novi Piemonte -
-

-

Tortona - -

-

Ivrea -
- Aosta

Courgnò - -
--

Nizza Honferr. - - Asti

Alba zootecnia Cuneo Cuneo

Mondovi -

Saluzzo -
-
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osalNARIE
SPECIA siz2ATE ORIgNARIE

SPLOIALitz1TE

PROVINCIA -

PRonNCIA
Se de in eede Bedt ta Sede

Domodossola zootecnia Novara Novara C a st e I n uovo -
Fiume

Pallanza d'Istria
YilladelNeroso -

'Ourmagnola zootecnia Torino Torino

Chivaseo
Aidussina zootecnia Gorizia Gorizia

Pinerolo Idria -

Tolmino -

Susa - -..

10ella - -
Capodistria gootecnia Pola gola

Varallo Sosia - - Vercelli Parenzo -

Pisino -

Chiavari - - Genova .

Postumia -

- Trieste
Besta Codano -

- bpezia Ronchi dei Led i - -
*-

Albenga - - Savona gionari

Treviglio zootecnia Bergame Bergamo Lagosta -
- Zara

Salò zootecnia Brosoia Bresofa Iraola zootecnfa Bologna Bologna
Vorgato - -

-

Lecco zootecnia Como Como
Codigoro -

- Ferrara
Croma zootecnia Oremona Oremons Copparo -

Asola - - Mantova Porto Maggiore -

Quistello '
- - Cesena -

Forli

Lodi - - Milano Mercato Sµao.
Rimini .

-

31ertara
- - Pavia

Rocca San Ca- - --

i oghera
- - sciano

Cuiavenna
-

- Sondrio 3Iirandola - - Modena

Bressanone frutticoltura Bolzano Bolzano PAY llo - -
~

Brunico - - Vignola - - -

Merano - - - Borgo Val di zootecnia Parma
'

Parma

Cavalese zootecnia Trento Trento Taro

Clos Fidenza -
-

-

Rovereto Langhirano -

Thiene - - Bobbio - - iacenza

Agordo -
- Bellune Fiorenzuola -

Feltre d'Arda

Piero di Cador
-

- - Faenza zootecnia Ravenna Ravenna

cittadella zootecnia Padova Padova Lugo - ••• -

Montagnana ¯ Castelnuovo zooteonia Reggio Emilia Reggio Emilia
Pieve di Sacco - - - Monti

Adria zootecnia Rovigo Rovigo Guastalla -
- -

Castelmassa - Cortona -
- Arezzo

Lendinara
-

- Montevarchi -

Castelfranco - - Treviso Poppi -

Montebelhma - - 8. Sepolcro -

Oderzo -

Borgo S. Loren. zooteonia Firenze Firenze
\ it torio Veneto - - zo

Cersignano zootecnia Udine Udine Empoli - - -

Latisana caseificio Udine - Pontassieve - - -

Pordenone - - Prato - - -

8. Vito TagL -

Casteldelplano - - Grossete
foluwzzo -

Spilizabergo - -

Massa Maritti. - - -.

ma ,

Cavarzere zootecnia Venezia Venezia Pitigliano - -

lolo -

Portogruaro - - -

Cecina zootecnia Livorno Livorne

EDona d i Piave - - -

Portoferraio orto fruttleolt. Livorne -

Dassano zootecnis Yicenza Vicenza Castelanovo di zooteonia Luoos Luoca

Us.nig.. - - - Garfagnana orto-frutticolt, Luoos -

Se ,
- - - Pietrasanta -
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I SPECIALIZZATE SPECIALizzata
ORpfNAR1E ORDINARIE

-- PROVINCIA -
,
PP.OVIŠÕIL

Sede in Eede Sede in Sede

Fisizzano - - Massa-Carrara Tarquinia - - Viterbo

PontremoH - - - Tuscania -

Pontedera zooteonia
.

Pisa Pisa :
.

Avezzano zootecnia Aquila Aquila
S. Miniato orto-fruttioolt. Pisa - Casteldisangro - -

Volterra - - - Bulmona - - -

Borgo a Bug- zootecnia Pistoia Pistoia Ta¢aom - - -

giano üboriooltura Pistoia - Agnone sootecnia Campobasso Campobagso
Colle Val d'Elsa zootecnia Biena Siena Isernia fruttiooltura Campobasso -

Montaloino - - -
Larino -

-
-

Montopulciano - - -
Termoli - -

Fabriano . - - Anoona Atessa zooteo is Chioti Ohieti
Caholi -

Osimo -

Senigallia - - - Lanciane -

Vasto -

Amandola zooteonia Asooli Pioano Ascoli Piceno
Fermo fruttioolture Fermo -

Penno zootecnia Pescara Peseara
.

Montogiorgio - - -
TorredeiPasseri - --

Offida - - - Atri -
- Teramo

S.Benedettodel - - - Montorio al -

Tronto Vomano

Camerino zootoonis Macerata Macerata Nereto -

Cingoli - - -
Ariano zootecnia Avellino Avell no

S. Geneste - - -

Laoedo is - - -

8. Angelo dei - - -

Cagli -
'
- Pesare Lombardi

'Fano - " Cerreto Sannita - - Benevento
Macerata Fel- - - -

.Predimonto
tria

d'Alife
Mercatino Ma- - -

-

reochia Caserta zootecnia Napoli Napoli
Urbino - - - Castellammare -

Castiglion del *zootoonis Perugia Perugia Nola - - -

Seasa Aurunoa - - -

Cittàdi Castollo orto-frutticolt. Perugia - Rooca d'Aspide orto frutticolt. Salerno Balerno
Foligno - -

- Sala Consilina zootecnia ßalerno -

Gubbio - - - Vallo della Lu- - -

Spoleto - - - cania
Todi - ' - -

Barletta sooteonia Barl Bari
Amelia - - Ter ai Gioia del Colle - -

Orvieto - - - Putignano - -

Anagni - - Frosinone Ostuni fruttiortiooltura Brindisi - Brindië
Cassino - - - Cerignole zootoonia Foggia FoggiaPonteoorro Lucera - -

Formia - Littoria Gallipoli -
- I,eooe

Terracina -

Nardò -

Amatrico -

gg.¡,
Borgooollefo- --

Ugento -
•

-

gato
MaglianaSabina - - - Castellanets - Taranto
Poggio Mirteto - - - Manduria -

-

Rocoa Sinibalda - - -

Palazzo 8, Ger. - Matera
Marino orto-frutticolt. Roma Roma vasio

Palestrina zooteonia Roma - Stigliano - -

Segni Brienza - - Potenze
Tivoli -

Chiaromonte -

Vdletrl -

Lagonegro - - -

Acquapendente - - Viterbo Melfl - - -

Civitacastellana - - 8. Arcangele - - ---
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ORDINARIE SPEO I A I. I ZZ A TE

EÍ4e in gege
PaoYINeu Sono soppresse le seguenti Sezioni di Cattedre:

ORDINARIE
SPECIALIZZATE

Cotroad zooteciä Catanzaro Catanzaro - PRoY1NCIA
Sede in Sede

Maida - - -

Nicastro - - -

Vibo Valentia - -
A Moncalvo fitopatologia Caaa Imo nfer- Alessandria

zootecnia 7840

Castrovillari - - Cosenza Ivrea Aosta
Paola - - -

Benevagienna alpicoltura Cuneo Cuneo
Rossano - - -

Cortemilia - - -

Cittanova - - Reggio Calabria Fossano-Brà - - -

Palmi - - - frecate viti-frutticolt. Borgomanero Novara

Cammarata - - Agrigento Chieri economia mon. Torino Torino

Canicatti - - - .
tana

Lioata - - - Santhia - - Vercelli

Sciacca - - -

Sestri Levante zootecnia Busalla Genova

Gela zootecnia Caltanissetta Caltanissetta Ponte S. Pietro alpicoltura Bergamo Bergamo
Mazzarino - - - Tresoore B al- caseificio Bergamo -

Miissomeli - - - neario

Adrano orto-frutticolt. Catania Catania Iseo arboricoltura Brescia Bresc a

Caltagirone - ... .
Lonato alpicoltura Brescia -

Ramacca - - -
sper imen tar Brescia -

zione

Nioosia zootecnia Enna Enna Erba - - Como
Piazza A rm e- - - -

rina Casalmaggiore - - Cremona

Soresina - - -

31ilazzo - - Messina
Castiglione del. - - Mantova

Patti - - - le stiviere
S. Agata Mili· - - - Gazzuolo -

tello
Suzzara -

Cefalt: zootecnia Palermo Palermo Abbiategrasso - - Milano

Corleone - - - Gorgonzola - - -

Lercara - e• Magenta - - -

Petr a l i a So- - - - Monza - - -

prana Rho - - -

Comiso zootecnia Ragusa Ragusa Vigevano frutticoltura Voghera Pavia

Modica - - - alpicoltura Sondrio Sondrio

Vittoria - - - caseifici Sondrio -

Lentini orto-frutticolt. Siracusa Siracusa Ganarata frutticoltura Luino Varese

Noto - - -

Saronno - - -

Palazzolo - -
... alpicoltura Bolzano Bolzano

Riva alpicoltura Trento Trento
Alcamo zootecnia Trapani Trapani caseificio Trento -

Salemi - - - zootecniaansei- Belluno Belluno
hCIO

.
Ghilarza zootecnia Cagliari Cagliari
Iglesias - ...

Abano - - Padova

Oristano - · -

- - Camposampiero - - ...

Sanluri - ...
Conselve - - -

Senorbi - -
Este - -

Monselioe - ...

Dorgali olivicoltura Cuglieri Nuoro Teolo - - -

Isili - -- - Asolo - - Treviso

Lanusel - - - Conegliano - - ...

Macomer - -- - Motta di Li- - -

venza

Afghero - - Sassari Valdobbiadene - -

Ozieri - - - Cividale - - Udin

Pozzomaggiore - - - Gemona - - -

Tempio - - - S. DanieTe - - -
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ORDINARIE SPEOIALIZZATE
ORDINARIE

SPECIALIZZATE •

-- • PROVINCIA -- PROYINCIA
Sede in Bede Bede in Sede

orticoltura Chioggia Venezia Città S. Angelo orto-frutticolt. | Pescara Pescara
frutticoltura Venezia - Loreto Apru• - - -

tinoCologna Veneta - - Verona
• Manoppello - - -

Qumto di Val- - - -

pantena Civitella Tronto - - Teramo

alpicoltura Asiago Vicenza
,

Giulianova - - -

viti-frutticolt. Vicenza - Calitri - - Avellino

Cormons frutti-viticolt. Gorizia Gorizia Caposele - - -

Castel Baronia - - -

Albona - - Pola Mirabella -

Buie - - - Montefusco -

Pinguente - - - S.3fartino Valle - - -

Rovigno - - - Caudina

Besana frutticoltura Trieste Trieste Basolice - - Benevento
Caiazzo - - --viti-frutticolt. Borgo Erizzo Zara

.

Colle Sanmta - - -

Morciano , - Forli
Acerra - - Napoli

frutti-viticolt. Modena Modena A.versa - - -

Bardi caseificio Parma Parma Capua - - -

Giugliano - -
-

Bettola - - Piacenza
Mignano - -

-

Castel S. G i o- - - -

Pietramelara - -
-vanni

Mont i colli di - - - Buccino fitopatolo¿ia Salerno Salerno
Ongina Ebo'i - - -

Anghari - - i Arezzo Sapri - - -

Foiano del I a - -

.

- Altamura - - Bari
Chiana

S. Casciano in - - Firenze
Franc. Fontana - - Brindis;

Val di Pesa Manfredonia
- - Foggia

Vico del Gar- - - -Scansano - - · Grosseto
gano

Campiglia Ma- - - Livorno
rittima Alessano - - Lecce

Galatina
- - -

Altopascio -
- Lucca 31aglie -

Montalto Mar- -
·

- Ascoli Piceno Martano - - -

che
Ginosa -. -- Taranto

Ri aatransone - - -

Martina Franca
- -. -

8. Vittoria - - -

Recanati - - Macerata 3Iontescaglioso arboricoltura Matera Matera
Pisticci -

Fossombrone - - Pesaro Rotondella -

Assisi - - Perugia Lavello Potenza
Città della Pie- - - - Muro Lucano -

ve
Tramutola -

Gualdotadino - - ~

Venosa -

Norcia - - -

Narni - - Terni Chiaravalle - - Catanzaro
Cropano - - | -

Sora - - Frosinone
· Decollatura -

Fara Sabina granicoltura Rieti Rieti Nicotera -

Leonessa
.

zootecnia Cittaducale - Soriano -- -..

Civitavecchia - - - Roma Soverato - . -

. Strongoli -

Capestrano arborifrutticolt. Aquila Aquils
Taverna -

-Pescasseroli - - -

Tiriolo - -

mi glioramenti Campobasso Campobasso
fondiarl Cassano - - Cosenza

Carunchio frutticoltura Chieti Chieti Coriati - -

Guardiagrele - - - Gorigliano - -

Ortona a Mare - - - Rogliano - -
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ORDINARIE SPECIALI zzaT E •

Be te in Bede
PROVINOIA Gli uffici staccati•degli Ispettornti provintiali dell'agr1•

coltura, sono, pertanto, così determinati:

S. Maroo Argen. ... --- Cosenza '
srec i a ,1•z za or

tano ORDINARI -

. - Paov:Nou
Ecalea - - -. ... sede ta sede

Trebisacoe - -

Branoaleone - - Reggio Calabria Aoqui vitiooltura ed Alessandria Alessandria
Gerace Mar - - - enologia
Laureana - - - Casalmonfor• zooteonia Alessandria -

Melito Porto - - -
rato

salvo Novi Piemonte -

Sinipoli - - - Tortona -

Stilo - - ...

Ivrea zootecnia Aosta Aosta
Naro ' - - Agrigmo Courgnò -

Recalmuto - - -

Nizza Monfer· zooteenia Asti Asti
8. ca in S

rato

S. Cataldo - - Caltanissetta Alba frutticoltura Cuneo Cuneo

Sanmartino - - -
Mondorì zootecnia Cuneo

Valle Lunga - - -
Saluzzo -

Castiglione - - Catania
.

Borgomanero zooteonia Novara Novara

Giarre - - - Domodossola ..- - ..-

Mineo - - - Pallansa - - -

PaternL - Carmagnola zootecniË Torino Torino
Vizzini .

-

Chivasso - - -

Calaso betta - - Enna Pinerolo -

Leonforte - - - Susa
,
- --

Poz• - - Messina Biella zootecnia Vereeni Vercelli

Varallo Sesia -

Francavilla di - - -
•

Sicilia ' ' Chiavari zootecnia Genova Genova
Imperia

Mistretta - -
.

-

' Sesta Godano - - La Spezia
Spadafora 8. - \ -

Martino Albenga zootecnia Savona Savona

8. Stefano Ca· - -

Inastra Treviglio zootecnia Bergamo Bergamo

Tortorici - -- - Salò zooteonia Brescia Brescia

Alia - - Palermo sootecnia Como Como
Bisnequino -

Castelbuono - - -
Crema zootecnia Cremona Cremona

Gangi - - - Asola zootecnia Mantova Mantova

Monreale - - - QuisteBo -

Partinico - - -

Lodi zootecnia Milano Milano
Termini Ime· - - -

rese , - Mortara zootecnia Pavia Pavia

ViBaftat.i - -
-
- Voghera -

Seieli - - Ragttsa Chiavenna zootecnia sondrio Sondrio

Acreide - - Siracusa zootecnia Varese Varese

Eortinò -
.

¯ Bressanone fruttiooltura Bolzano Bolzano

Camporeale oli v icoltura- Castelvetrano Trapani Stunico zootecnia Bolzano -

oleincio - Malles Venosta -

Marsala - - - Merano -

Mazz a ra del - -

Vallo Cavalelie
-

zootecnia Trento Trento

Faparella - - - - Cles fruttioolbura Trento

Partanna - . - Roverete
.

-

Ales - - · Cagliari Thione -

Guspini .

- - Agordo zooteonia Belluno Belluno

Muravers - - - Feltro - -

Santadi - - - Pieve di Cadoro - -

Borgogno - - Nuoro Cittadella zootecnia Padova Padova

Bono - - Sassart Montagnana - - -

Thieel - - - Pieve di Sacoo
.

- - -
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ORDINARI
Brzos.«I.Izzati

ORDINARI
BreciaLizz.4TI

PROVINCIA - I PILOVINCIA
Sede in Fede 8ede in Bede

Adria zootecnia Rovigo Rovigo Borgo Val di zootecnia Parma Parma

Castelmassa - - -
Taro

Lendinara - - -
Fidenza - -

Fornovo - - -

Casteliranco zootecnia Treviso Treviso Langhirano - - -

Montobelluna - - •-

Oderzo - - -
Bobbio zootecnia Piacenza Piacenza

Vittorio Veneto - - -
Fiorensuola - - -

d'Arda
Cervignano zootecnia Udine Udine

Faenza zootecnia Ravenna RavennaLatisana caseificio Udine -

Lugo - - -

Pontebba - -

Pordenone - .... - Cast elnuovo zootecnia Reggio Emilia Reggio Emilia
S. Vito al Ta- - - -

Monti
,

gliamento Guastalla - - -

Spilimbergo Cortona zootecnia Arezzo Arezzo
Tolmezzo IIontevarchi -

Cavarzere
,

orto-frutticolt. Venezia Tonezia PoPpi -

Dolo zootecnia Venezia - S. Sepoloro -

Portogruaro Borgo S. Loren. zootecnia Fironzo FirenzeS.DonàdiPiave - - -

zo

Caprino Vero. zootecnia Verona Verona Empoli - --

nese Pontassieve - - -

Le¿nago -
-

- - Prato - - -

Bassano zooteonia Vicenza Vicenza Casteldelpiano zootecnia Crosseto Grosseto
Lonigo 31 a ss a Marit. - - -

Schio
.

-
--

- tima
Thieno - - Pitigliano - - -.

Casteltuiovo di
-

- Fiume Cecina zootecnia Livorno LivornoIstria
Portoferraio orto-frutticolt. Livorno ...

Villadel Nevoso - - -

Castelnuovo di zootecnia Lucca Lucos
Aidussina zootecnia Corizia Gorizia Garfagnana
Idria - - - Pietrasanta orto-frutticolt. Lucca -

Tohnino - - -

Fivizzano zootecnia Massa Carrara 3Iassa Carrara
Capodistria zootecnia Pola Pola Pontremoli - - -

Isola di Chorso - -• -

Parenzo - - - Pontedera zootecnia Pisa Pisa

Pisluo - - · - 8. Miniato orto-frutticolt. Pisa -

· Volterra - -

Postumia zootecnia Trieste - Trieste
Ronchi dei Le- - - - Borgo a Bug. zootecnica Pistoia Pistoia
gionari glauo arboricoltura Pistoia

Lagosta .
- -e Zara Colle Yal d'Elsa zootecnia Siena .

Siena .

Montalcino -

Imola zootecnia Bologna Bologna
Montepulciano -

S. Giovanni in - -
.

-

Persiceto Fabriano zootecnia Ancona Ancona
Vorgato -

Jeal -

Codigoro zootecnia Ferrara Ferrara Osimo -

Copparo - - - Seaigallia -

Portomaggiore -

,
Amandola zootecnia Ascoli Piceno Ascoli Piceno

Cesena zootecnia Forlì Forn Formo frutt:coltura Fermo -

Mercato Barm - - -
- ... Montegiorgio - - -

cono - Offida - -
-

Rimini - - - S. Benedetto - - -

Rocca S. Ca- - - -
del Tronto

sciano
Camerino zootecnia Macerata Macerata

Mirandola zootecnia Modena Modena Cingoli - - -

Pavullo - - - S. Ginesio - - -

Vignola - - - Tolontino - -

L
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ORDINARI SPECIALIZZATI
ORDINARI SPEOTALIEZATI

- PROVINCIA - PROVINCIASede in Eede Sede in Sede

Cagli zootecnia Pesaro Pesaro Ariano zootecnia Avellino Avellino
Fano - - - Lacedonia - - -

Macergta Fel- -
- - 8. Angelo dei -

- -

tria Lombardi

Mercathi o 31a- -
... -

Cerreto Sannita zootecnia Benevento Benevento

Urbino - -
Morcone - -

Piedimonte - -

Castiglione del zootecnia Perugia Perugia d'Alife
Lago S. Maroo dei - - -

Città di Castello orto-frutticolt. Perugia - Gavoti
Foligno -

" ¯

Caserta orto-frutticolt. Napo'i NapoliGubbio -
" •

Castellammare zootecnia Napoli -Spoleto -
~ ·

Nola - - -Todi - -

'

-

Sessa Aurunca
- - -

Amelia zootecnia Terni Terni
. Contursi orto-frutticolt. Salerno SalernoOrvieto - · ·

Rocca d'Aspide zootecnia Salerno -

Anagni zootecnia Frosinone Frosinone Sala Consilina.
Cassino - - - Vallo della Lu-

...
- -

Pontecorvo - - -
cama

Formia zootecnia Littoria Littoria Barletta zootecnia Bari Bari
Terracina - - - Gioia del Colle

... - -

Arratrice zootecnia Rieti Rieti Putignano - -

Borgocollefega- -
- - Ostuni frutti-orticolt, Brindisi Brindisi

to

Magliano Sabi. -- - - Cerignola zootecnia Foggia Foggia
no Lucera

-
-

Poggio Mirteto -
- - S. Severo

-
-

Rocca Sinibal- -
- -

da Gallipoli zootecnia Lecce | Lecce
Marino fitopatologia Roma Roma

Narda

Palestrina orto-frutticolt. Roma Tricase

Sego zootecnia Roma Ugento -

Tivoli - - - Castellaneta zootecnia Taranto Taranto
Velletri -

- - Manduria - -

Acquapendente zootecnia Viterbo Viterbo Montalbano zootecnia Matera Matera
Civitacastellana - ·

· Palazzo S. Ger- - - -

Tarquinia - -
- vasio

Tuscania - -

- Stigliano - - -

Avezzano zootecnia Aquila Aquila Frienza zootecnia ~ Potenza Potenza
Casteldisangro -

-

- Chiaromonte -Sulmona -
- -

Lagonegro -

Tagliacozzo - -
- Melfi -

Agnone zootecnia Campobasso Campobasso S. Arcangelo -

Iscrnia frutticoltura Campobasso -

Cotrone zootecnia Catanzaro CatanzaroLarino -
-

-

.Nicastro - -
-Termoli - - -

Vibo-Valentia -

-
-

Atessa zootecnia Chieti Chieti Maida - - -

Casoli - -
-

Castrovillari i zootecnia Cosenza CosenzaGissi -
- -

PaolaLanciano -
- -

Rossano .
-

-
--Vasto - -

-

Pcnne zootecnia Pescara Pescara Cittanova zootecnia ßeggio C. Reggio C.
Torre dei Pas· - - -

Loert - -

scri Palmi -
-

Atri zootecnia Teramo Teramo Cammarata zootecnia Agrigento Agrigento
Montorio al Vo- - - -

Canicatt - -
-

mano Licata - -
-

Nereto - - - Sciacca - -
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ORDINARI
SPECIALIZZATI

PROVECM DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Sede ha Sede

,
.

Gela .

MINISTERO DELLE FINANZE
zootecnia Caltanissetta Caltanissetta

Mazzarino -
Uffleto centrale del personale - Divisione lotto e latterie..

31ussonadd ..

Elenco delle matrici del biglietti della Lotterla automob111stica

Adrano = orto-frutticolt. Catania Catania - di Tripoli, manifestazione 1938·XVI, che non hanno prese

Caltagirone zootecnia Catania .
-

parte all'estrazione del premi.

acca - - - Elenco delle matrici dei biglietti della Lotteria automoþBistica
di Tripoli, manifestazione 1938-XVI, che non hanno preso parte

Nicosia zootecnia
.

Enna Enna alle estrazioni dei premi e che si pubblica a norma e per effetto del-
Piazza A rm e- - l'art. 12 del. decreto Interministeriale 20 novembre 1930-XV, regi•
rina strato alla Corte dei conti il 27 marzo 1937-XV.

Giardini Taor- zootecnia Messina Messina · Biglietti delle serie distinte con una lettera,
nauur .

Milazzo - - -

Patti -. .. ..
10911 10912 10913 10914 10918 10921 10922

8. ¿L IIRi ->
10923 10924 10925 14471 14472 16473 14474

tell
aba • ¯° ·° 14475 14476 Itt77 14478 14479 14480 --•

Serie B.

Defalb zootecnia Pedern2o Pedenato 09476 09477 09478 09179 09483 00481 09482
Ck>rleone -- -- -- 09483 09481 09485 09911 09912 09913 09914

Petralia So. -- -- -- 09915 09921 09922 09923 · 09921 09023 31070

prana 31677 31678 31679 31680 -- -- --

Lercara -

e
- Serie C.

Co 13471 13472 13473 13474 13475 13481 13482
miso -- -- Ikygma 13483 13484 13485 13911 13912 13913 13914

31odica orto-frutt:colt. Itagusa ·¯ 13915 13921 13922 13923 13924 13925 37006
Vittoria zooteonia Itagtma -- 37007 51136 51137 51138 61139 ð1140 ---

Lentini orto-frutticolt. Siracusa Siracusa
Serie D.

Iloto zootecnia Siracusa --. 10411 10412 10413 10414 10415 10421 10422

10433 10424 10425 21786 21787 21788 21789
Palazzolo -- -- --

21790 2189ô 21897 21898 21899 21900 43746
43747 43748 43749 43750 50851 63852 53853

Alcamo zootecnia Trapani Trapani 53851 ð3855 - -
- - -

Castelvetrano - -
- •

Salemi - -

Serie E.

09971 09972 00973 00974 09975 00976 09977

Ghilarza zootecnia Cagliari Cagliari 09978 09979 09980 09981 09982 09083 09984

09985 11911 11912 11913 11914 1191ô 11910
Iglesitu ¯¯ ¯~

¯¯

11917 11918 11919 1192& 11921 11022 11923
Dristano -- --

-- 11924 11025 32286 32287 32288 32289 32290

Ban'uri -- -- -- 32291 32292 32293 32291 32205 -- ---

Sonorbi -- -- -- •

Serie F.

I)orgali olivicoltura C¾viliari ITuoro 08911 08912 08919 08914 08915 08916 08917

Isüi zootecnia hiuoro --
08918 08919 08920 08921 08022 08923 08924

.
08925 09476 09477 09478 09479 00480 14766

Lanuse' ·¯ -- •° 14921 14022 14023 14924 14925 -- --

AIacon2er -- --
--

Serie Gl.

241ghero zootecnia Sassari Sassari 05976 05977 05978 05979 05980 05981 05982
Cizieri --

-- -- 05983 ' 05981 05985 08411 08112 08413 08414

Pozzonlaggiore -- -- ..
08415 08416 08417 08418 08419 08420 24881
24882 24883 24881 24885 67058 670õ7 --

Tempio - - - ,

Eerie EL

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 05411 05412 05413 05414 05415 05971 05972

gegistrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno. Ig30 055 055 787 0

19822 19823 19824 19825 49291 49292 49293
lionia, addì 28 febbraio 1938 - ¿Lnne NOVÏ 49294 49295 66556 66557 66558 84026 84027

84028 84029 84030 8408ð 84087 84088 84089
'

84003 - ·-- -- -- - © -
Il Ministro per l'agricolttwa e le foreste:

RossoNI Eerie I.

Il Ilinistro er le finanze•
00598 00003 07471 07472 07473 07474 07475
07476 07477 07478 07479 07480 07481 07482

DI REVEL 07483 07481 07483 07911 07912 01913 07914
07915 20268 26421 26422 26123 26424 20425

(2482) 55516 55517 55518 55519 55ð20 ð8351 ð8359
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Serie J. 38245 47656 60674 71641 71642 71643 71644

20471 20472 20473 20474 2047ð 20476 20477 93 65 933 68 03
6 9 6 & 9 2 26

20478 20479 20480 20481 20482 20483 20484 97929 97030 - -- --
-- -

20485 20486 20487 20488 20911 20912 20913
10914 20915 47921 47922 47923 47924 67351 Serie E.
673ö9 -- - -- - -- -

21966 21967 21968 21969 21970 21971 21972
Ferie EL 21973 21974 21975 21976 21977 21978 21979

14971 14972
. 14973 14974 14975 14976 14977

21980 34341 34342 84343 34344 34345 &õ096

14978 14979 14980 14981 14982 14983 14984 45097 45098 45099 45100 64356 64357 --

14085 83136 ·33138 37286 8728T 87288 87280
37390 37431 87434 87435 81226 81227 81228 Bigliettiddle serie dutinte con due Idkre.
81229 81230 -- -- -- --

--

Serie In Serie AA.

17971 17972 17073 17974 17075 17076 17077 22901 22902 22903 22904 22905 22006 22007

17978 17970 17980 17981 17982 17983 17084 22908 22909 22910 dö946 91516 01517 01518

1798ö 22006 2269T 22695 22699 22700 22891 91519 91520 91571 91572 91573 91574 01675

22893 22893 22894 22895 56581 65585 63541 Sehe 108.
63546 96761 96762 90763 90764 06765 96766
96767 96768 96709 90770 .

-- -- -- 09356 09558 09580 23901 23902 23903 23904
23005 23906 23907 23908 23000 23010 --

SerW IL
Selde AC.21891 24892 24893 24844 24805 82386 39231

89234 72631 72832 72833 12831 72835 7288g 20401 20402 20403 20101 20403 20406 20407
72887 72888 72889 72890 -- -- -- 20408 20409 20410 -- -- -- --

Serie N. Serie AD,
23180 23325 33021 33137 67186 -- -- 0õ808 22901 22902 22003 22904 22903 88781

65731 65732 65733 05734 6573ð Oð876 65877
Serio O.

44321 56018 56017 56018 50019 56020 68100
Serie AJS.

08107 68108 68109 68110
.
-- -- -- 01021 01022 01023 01024 0102õ 01081 01083

01083 01084 01085 02306 02310 22396 2280T
Serie P. 22398 22399 22400 -- -- -- --

35321 41211 41212 41213 41214 41215 41241 Ekuño ACF41243 41243 41214 41215 41256 412ð7 41356
41357 °41353 41359 41300 --

,
-- -- 13026 4580ô 45897 45898 45899 45900

Serie Q• Eerie AG.
29106 30786 80787 36788 36780 80700 4ð446 05806 40391 46392 40393 46391 40395 ...46506 40516 49517 49518 49519 49520 54211
8212 M218 M214 64215 M241 M242 H243 Serie AH.
6&244 - 54245 64330 -- -- - -

'40891 40892 40893 40894 40895 62326 62327
Seno S• 62328 62329 13561 73562 78563 73564 13565

43711 43712 43713 43714 43715 43741 43742 73571 73572 73573 73574 73575 76741 76712
43743 43744 43745 43866 43857 43858 43859 76743 767&& 76745 77066 77067 77068 --

43860 &õ3G6 91711 91712 01713 91714 91715 Eerie AT.
91761 91762 91763 91701 91765 91766 91767
91768 91709 91770 -- -- --

-- 46391 46393 40393 40391 40393 99996 --

Serio T.
, Serie AJ.

18736 18737 18738 18739 18740 . 36071 45876 51391 51392 51393 51391 51395 56306 56307
45877 4õ878 65879 45880 45966 45967 45968 56308 66300 56310 ð6446 56447 56448 56449
4õD69 4õ970 48828 61001 61002 51003 ð1004 56450 72211 72212 72213 72214 72215 72241
51003 51006 51007 ð1008 51009 51010 õl011 72242 72243 722&4 72245 72356

'

72357 --

51012 51013 51014 61015 61016 51017 51018
51019 51020 51021 51022 51023 61024 51025 Serie >LEL
51026 51027 51028 51029 51030 51031 51032 13761 13762 13763 13764 13765 13766 13767
51033 51034 õ1035 51071 54793 64791 98991

13768 13769 13770 10431 19432 19433 19434
08992 98993 98994 98995 -¯ ¯¯ ~¯

19435 19436 19437 19438 19439 19440 55891
· Sene Er, 57516 67517 67518 67519 57620 59816 73931

73932 - --
- -- -- --

50941 50912 50043 78146 78147 78148 78149
98150 -- --

--
-- -- -- Serie Als

Serie V 3õ306 35307 35308 Bö309 35310
,
35446 35447

35448 85449 35450 82346 82347 82348 82849
26486 2dlo7 26468 20469 26470 20481 26482 82850 82531 -- -- -- -- --a

26483 26484 26185 46806 40807 40808 46809
Serb 1010

Eerie 2E.
53016 53017 53018 63019 53020 53201 53263

21856 218ô7 21858 21859 21860 20976 26977 58263 53Šst 53265 . 63441 63442 53443 53441
26978 26979 20980 26981 20082 26983 20984 53445 63806 63807 63808 ð3809 63810 78381
26985 33698 33697 83098 33699 33700 64671 78382 78883 18384 78385 78466 78467 78468
64701 64762 64941 64991 64992 65291 6õ292 78169 78470 -- -- -- -- --

Serie Y. Serie AN,
29381 29382 29383 29384 29385 38211 38212 43361 43302 43363 43341 43365 52361 62487
38213 38214 38215 38311 88212 38248 38211 52488 01367 -- -- -- y- --
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Eerie AO.

81901 81002 81903 81904 81905 42141 42142
68036 68300 08307 68308 68310 - -

Serie AP.

31211 84212 34213 34214 34215 46590 -

Serie AQ.
02881 02882 62883 62884 62883 71018 71017

Eerie AI..

Eerie AS.

52261 52203 52831 52332 52333 52331 62335

Serie AT.

24211 21213 24213 24214 24215 60021 00022
60033 83237 88240 - - - -•

Serie AU.

73327 80010 80017 80018 80019 80020 86441

Serie AV.

21901 21902 61261 61262 61263 01284 . 61285
82780 82787 82788 82789 82190 8280T -

Serie AL

71086 ---- - -- --· -
-

Serie AY.

80140 - •·· -- - - -

Serie AZ.

0644ß 06447 06448 06449 06150 44096 44697
44698 44699 44700 - - -• -

Totale n. 960.

Il 311nistro per lá finanas
Presidente del Coñútato di direzione della Lotteria:

DI REYEL

I

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Scioglimento d'uŒcio di Società cooperative.

Si avverte che, al eensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 1931,
m 008, la Società cooperativa di constimo con sede in San Giovanni
Proflamma (Perugia) costituita nel 1919, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio
annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di ammin1•
strazione o di gestione sarà dichiarata sciolta ad ogni.effetto di
legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi tras
scorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizione o comunica•
zioni al Ministero delle corporazioni.

(2532)

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa spazzatural
ex conihattenti di Mantova non avendo per oltre due anni depositato
al Ministero delle comporazioni 11 bilancio annuale e non avendo in
detto periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione, sarà
dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro
per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente
inserzione.

Chlunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(2533)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del membri del Comitato d1 sorveglianza della Banca
dell'Appennino, con sede in Riola di Vergato (Bologna).

II GOVERNATOIìE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Il DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'I3ERCIZIO DEL CREDITO -

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 975, enlla difna
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creglitikiä, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministri,
in data 17 giugno 1938, che dispone lo scioglimento degli organi am-
ministrativi della Banca dell'Appennino, società anonima con sede

sociale in Riola di Vergato (Bologna);

Dispone:
I signori comm. rag. Manlio Medici, prof. rag. Roberto Azzali e

cav. avv. Enrico Chezzi sono nominati membri del Comitato di sor•
veglianza della Banca dell'APPennino, società anonima con Bede oo•
ciale in Riola di Vergato (Bologha), con le attribuzioni ed i poteri
contemplati dal titolo VII, capo II del R. decreto-legge 13 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193 XVI, n. 141 e

7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubb1lcato nella Gazzetta Ufjletals

del Regno.

Roma, addi 8 luglio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italls,
Capo dell'Ispettorato:.

AzzoLINI.

(2553)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitate
di sorveglianza della Cassa cooperativa di prestiti di Ise•
rella-Visano, con sede in Isorella (Brescia).

IL GOVERNATOIIE DELLA BANCA D ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIPM& DEE. RISPARMIO 8 PEG L'ISERCIZIO DEI. CREDIN

Veduto 11 testo unico dello leggi sulPordinamento delle Casse

rurali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 mar20 1930-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636; •

Veduto 11 decreto di pari data del Duce, presidente del Comitato
dei Ministri, che revoca l'autorizzazlone all'esercizio del credito alla
Cassa cooperativa di prestiti di Isorella-Visano, c°cn sede nel comune
di Isorella (Brescia), e sostituisce alla procedura di liquidazione in
corso della Cassa stessa la speciale procedura di liquidazione pre-
vista dal capo THI del citato testo unico e dal titolo VII, capo IIL
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936·XIV, n. 375;

Disponet
Il comm. rag. Astorre Copetta in Luigi è nominato commissario

liquidatore della Cassa cooperativa di prestiti di Isorella-Visano,
avente sede nel comune di Isorella (Brescia), ed i sigg. rag. Giulia
Minini fu Carlo, rag. Mario Ardenght in Giacomo e Amedeo Ma•
nanti fu Andrea sono nominatl membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa stessa con i poteri e le .attribuzioni contemplati dal capo
VIII del testo unico 4011e leggi sull'ordinamento delle Casse rurali
ed artigiane, approvato con R. decreto 28 agosto 1937-XV, n. 1700 e
dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-Xil, n. 141 e 7 aprile 1988-IVI,
u. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Regno.

Roma, addi 6 luglio 1938 - Ánno XVI

Il Governatore della Banca 4Tialia,
Capo dellTspettorato¿

AzzouNI.

(2536)
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Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cooperativa di credito di Montecalvo
Irpino (Avellino).

II GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggt 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto 11 decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministri,
di pari data, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cooperativa di credito di Montecalvo Irpino, società anonima coope-
rativa con sede in Montecalvo Irpino (Avellino) e dispone la messa
in liquidazione dell'azienda predetta secondo le norme di cui al
titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 18 ,marzo 1936-XIV,
m. 375;

Dispone:
Il sig. dott. Igino Camerlengo ð nominato commissario 11quidai

tore della Gooperativa di credito di Montecalvo Irpino, societå ano-
nima cooperativa con sede in Montecalvo Irpino (Avellino).ed i sí•.gnori dott. Alfonso Aucelli, Rispoli Enrico e Barra Domenico sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza, ppn le attribuzioni
ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1938-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno. .

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca dTtalia,
Capo delrIspettorato:

AZZOLINI.
(2547)

CONCORS.I
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIÆ

Graduatoria del vincitori del concorso a otto posti di alunno diragionerla nel personale degli Istituti di prevenzione e di
pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modf-
Scazioni ed estensioni, nonchè 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il R. decreto 4 aprile 1936, n. 697;
Visto 11 decreto Ministeriale 9 ottobre 1937-XV, registrato alla

Corte dei conti 11 23 novembre 1937, registro n. 11, foglio n. 151, pub
blicato nella Gazzetta Uf/fdiale n. 278, col quale à stato indetto un
concorso per esami a otto posti di alunno di ragioneria nel perso-
nale degIl Istituti di prevenzione e di pena;

Letti 1 verbali della Commissione esaminatrice, nominata con de-
creto Ministeriale 20 gennaio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
11 & febbraio 1938, registro n. 2, foglio n. 117;

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguante tabella di classificazione dei vincitori
del concorso per esami a otto posti di alunno di ragioneria nel per-
sonale degli Istituti di prevenzione e di pena:

1• Speratt Romeo . . . , , . con punti 18,33
2• Cammarella Aldo . , , , , , a • 17-
3• Ricciuto Francesco a a « . , a 16,50 -

4• Villa Vincenzo
. . . . . . • 15,66

5· De Meo Gabriele
, , , , , a a 15,33

de Chessa hiichele .. , , , , a a 15-
'7• Ducceschi Gustavo . . . . e a 14,75
So Gaeta Alberto . . . . . . 1 1&,58

Art. 2.

Sono risultati idonei i seguenti:
io Cappuccio Michele . . . . • con punti 14,33
2· Erignone giacomo, nato nel 1906 . . • 14-
8• Carpiniello Domenico, nato nel 1908 a a 14-

4° Gaeta Alfredo. . , , , , , con punti 13,66
5° Ancillotti Gustavo a , a a , a 13,33
66 Di.Luise Crispino. , , , « ', m - 13-
Il presente decreto sarà• sottoposto alla Corte dei conti per la

registrazione. •

Roma, addi 15 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: SOLMI

(2562)

REGIA ,PREFETTURA DI GROSSETO
Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto il bando di concorso a posti di medico condotto, vacanti
in questa Provincia al 30 novembre 1996-XV, in data 30 dicembre 1936.
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 1937 e nel Foglio
annunzi legali della Provincia del 14 febbraio 1937, n. 61;

Vista la graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, for-
mulata dall'apposita Commissione giudicatrice del concorso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito dei candidati
risultati idonei nel concorso a posti di medico condotto vacanti al
30 novembre 1936:

1. Apuzzo dott. Pietro . . .

2. Paro Vidolin dott. Giuseppe .

3. Ghidiglia dott. Francesco . .

4. Castagni dott. Aldo . .

5. Nisi dott. Mario . , , .

6. Petracchi dott. Mario . . .

7. Raimondo dott. Lucio. . .

8. Saggese dott. Matteo . , «

9. Merlini dott. Enzo , og s

10. Franceschi dott. Giovanni. .

11. Lecchini dott. Silio Italico. ,

12. Santinelli dott., Enrico .

13. Di Ceglie dott. Angelanton.lo .

14. Cavalli dott. Eligio . . .

,
15. Lalli dott. Lucio . . . .

, , votl 53,068/100
a 52,568/100
a 49,863/100
a 49,136/100

49,090/100
a 48,818/100

. » 47,409/100
, a 67,386/100
,

a 46,456/100
, a 44,113/100
, a 42,886/100,
, a 42,522/100
, > 40,431/100

. .
• 39,363/100

. . » 37,909/100

Grosseto, addi 30 giugno 1938 - Anno Xil

H prefetto: TRorTA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto il bando di concorso ai posti di medico condotto vacanti

in qyesta Provincia al 30 novembre 1936-XV, in data 30 dicembre
1936, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 1937, e nel

Foglio annunzi legali della pYovintia del 14 febbraio 1937, n. 61;
Vista la graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso

predetto, approvata con decreto di pari data e numero;
Visto l'elenco delle sedt indicate dai singoli concorrenti nell'or-

dine della loro preferenza;
Visto il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del predetto con-

corso per il posto a fianco di essi segnato:
1. Apuzzo dott. Pietro - S. Quirico (Sorano);
2. Paro Vido.lin dott. Giuseppe - Batignano (Grosseto)
3. Ghidiglia dott. Francesco - AIontorgiali e Polveraia (Scan-

sano);
4. Çastagni dott. Aldo - Vitulonia (Castiglione Pescala);
5. Nisi dott. Alario - AIonticello Amiata, 26 condotta (Cinigiano);
6. Petracchi dott, Alario - Cana Vallerona, 2• condotta (Roccal-

begna);
7. Raimondo dott. Lucio - Saturnia (hianciano).
Grosseto, addl 30 giugno 1938 - Anno Xi I ,

il prefetto: TROTTA •

(2521)

AIUGNOZ2A GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶€f€Rld

Roma --. Istituto Poligrafico dello Stato - G.°C.


